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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

DELIBERAZIONE 13 giugno 2007.

Tariffe per i servizi di trasmissione, distribuzione e misura
dell’energia elettrica destinata ai clienti finali domestici con-
nessi in bassa tensione in vigore dal 1� luglio 2007. (Delibera-
zione n. 135/07).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 13 giugno 2007;
Visti:

la direttiva europea 2003/54/CE del 26 giugno
2003 (di seguito: direttiva europea 2003/54/CE);

la legge 14 novembre 1995, n. 481;
il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (di

seguito: decreto legislativo n. 79/1999);
il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

31 ottobre 2002;
la legge 23 agosto 2004, n. 239;
l’art. 1, comma 375, della legge 23 dicembre 2005,

n. 266;
il decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 26 (di

seguito: decreto legislativo n. 26/2007);
Visti:

la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica
e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 4 novembre 1998,
n. 134/98 (di seguito: deliberazione n. 134/98);

la deliberazione dell’Autorita' 15 novembre 2001,
n. 264/01;

la deliberazione dell’Autorita' 29 novembre 2002,
n. 197/02 (di seguito: deliberazione n. 197/02);

la deliberazione dell’Autorita' 5 dicembre 2002,
n. 199/02;

la deliberazione dell’Autorita' 23 gennaio 2003,
n. 5/03 (di seguito: deliberazione n. 5/03);

la deliberazione dell’Autorita' 12 giugno 2003,
n. 64/03 (di seguito: deliberazione n. 64/03);

la deliberazione dell’Autorita' 30 gennaio 2004,
n. 5/04, come successivamente modificata (di seguito:
deliberazione n. 5/04);

il Testo integrato delle disposizioni dell’Autorita'
per l’energia elettrica e il gas per l’erogazione dei servizi
di trasmissione, distribuzione, misura e vendita dell’e-
nergia elettrica - Periodo di regolazione 2004-2007,
approvato con deliberazione n. 5/04, come successiva-
mente modificato e integrato (di seguito: Testo inte-
grato);

la deliberazione 9 giugno 2006, n. 111/06 (di
seguito: deliberazione n. 111/06);

la deliberazione dell’Autorita' 26 giugno 2006,
n. 126/06;

la deliberazione dell’Autorita' 22 settembre 2007,
n. 203/06;

la deliberazione dell’Autorita' 5 dicembre 2006,
n. 275/06 (di seguito: deliberazione n. 275/06);

la deliberazione dell’Autorita' 12 febbraio 2007,
n. 24/07;

la deliberazione dell’Autorita' 3 maggio 2007,
n. 106/07 (di seguito: deliberazione n. 106/07);

il documento per la consultazione 18 gennaio 2007
recante ßRevisione del sistema tariffario per le utenze
domestiche in bassa tensione a partire dal 1� luglio
2007ý;

il documento per la consultazione 21 maggio 2007
recante ßRevisione del sistema tariffario per le utenze
domestiche in bassa tensione a partire dal 1� luglio
2007 - Proposta finaleý.

Considerato che:

la direttiva europea 2003/54/CE prevede che a
valere dal 1� luglio 2007, tutti i clienti finali siano clienti
idonei;

il sistema tariffario per l’erogazione del servizio
elettrico per le utenze domestiche in bassa tensione pre-
vede tuttora l’applicazione di tariffe differenziate D2
e D3 che, includendo una sovvenzione incrociata tra
clienti relativamente alla componente a copertura dei
costi acquisto e dispacciamento dell’energia elettrica
(componente tariffaria CCA e componente tariffaria
CAD), risulta incompatibile con il completamento del
processo di liberalizzazione previsto per il 1� luglio
2007;

le tariffe D2 e D3 non prevedono attualmente la
separata evidenza di un corrispettivo, corrispondente
all’elemento �1 (cov), a copertura dei costi relativi all’e-
rogazione del servizio di acquisto e vendita dell’energia
elettrica destinata al mercato vincolato;

la struttura delle attuali tariffe D2 e D3 garantisce
una tutela generalizzata per i clienti domestici con non
piu' di 3 kW di potenza e consumi medio bassi, nell’abi-
tazione di residenza anagrafica;

non si e' ancora completato il processo di defini-
zione del quadro normativo di riferimento per la
riforma del sistema di tutela sociale, destinato a suben-
trare alla tutela generalizzata di cui al precedente
punto;

il decreto legislativo n. 26/2007 ha confermato i
criteri di tassazione per le utenze domestiche, in parti-
colare mantenendo una scaglionatura dei corrispettivi
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e la distinzione tra i clienti domestici residenti con
potenza impegnata fino a 3 kW e gli altri clienti dome-
stici;

la componente tariffaria UC1, a copertura degli
squilibri del sistema di perequazione dei costi di
approvvigionamento dell’energia elettrica destinata al
mercato vincolato, e' attualmente applicata ai soli
clienti del mercato vincolato;

i costi a carico di Terna per l’approvvigionamento
dell’energia elettrica necessaria a compensare la diffe-
renza tra perdite effettive e perdite standard nelle reti,
sono coperti tramite l’applicazione della componente
tariffaria UC5 per i clienti del mercato vincolato e tra-
mite l’applicazione del corrispettivo di cui all’art. 47
della deliberazione n. 111/06, per i clienti del mercato
libero;

con deliberazione n. 275/06 l’Autorita' ha previsto
che la validita' delle opzioni tariffarie ulteriori domesti-
che terminasse al 30 giugno 2007;

le deliberazioni n. 134/98, n. 197/02, n. 5/03 e
n. 64/03 ha disposto l’applicazione di tariffe speciali
destinate alle popolazioni colpite da eventi sismici e
dall’attivita' vulcanica dell’Etna di cui alle medesime
deliberazioni; e che il periodo di applicazione di tali
tariffe speciali e' collegato alla durata dello stato di
emergenza dichiarato dalle autorita' competenti;

nell’ambito del processo di consultazione di cui al
richiamato documento del 21 maggio 2007, e' stata
segnalata da un operatore la necessita' di precisare le
modalita' applicative delle citate tariffe speciali succes-
sivamente al 1� luglio 2007;

Ritenuto opportuno:
procedere ad una revisione della struttura della

tariffa di fornitura dell’energia elettrica applicata alle
utenze domestiche che ne garantisca la compatibilita'
con la completa liberalizzazione del servizio di vendita
nel settore elettrico del 1� luglio 2007, prevedendo una
piu' chiara distinzione tra le componenti tariffate, rela-
tive alla copertura dei costi per l’erogazione dei servizi
di trasmissione, distribuzione e misura dell’energia elet-
trica e le componenti relative alla vendita dell’energia
elettrica i cui corrispettivi dipendono da dinamiche di
mercato;

prevedere che la revisione attuata con il presente
provvedimento abbia carattere transitorio, in attesa
della definizione di un nuovo sistema di tutela sociale,
sostitutivo della tutela generalizzata garantita attual-
mente dalla tariffa D2;

prevedere che la riforma non comporti modifiche
radicali della attuale struttura tariffaria per l’utenza
domestica, cos|' da renderla compatibile con i tempi
necessari per l’adattamento dei sistemi di fatturazione
da parte delle imprese distributrici di energia elettrica;

per la medesima ragione di cui al precedente
punto, mantenere la componente UC6 inglobata nelle
componenti tariffarie a copertura dei costi di trasmis-
sione, distribuzione e misura applicate ai clienti dome-
stici, rinviando la sua esplicitazione all’intervento di

riforma complessiva del sistema tariffario domestico
che si accompagnera' alla richiamata revisione del
sistema di tutela sociale;

prevedere una rimodulazione dei corrispettivi
tariffari a copertura dei costi di trasmissione, distribu-
zione e misura dell’energia elettrica e delle componenti
A2, A3, A4, A5 e UC4 tale da contenere la variazione di
spesa per la generalita' dell’utenza domestica dovuta
alla revisione della struttura tariffaria;

rinviare ad un successivo provvedimento, da ema-
narsi nell’ambito del procedimento avviato con delibe-
razione n. 106/07, la definizione della disciplina sosti-
tutiva dell’attuale regolazione dei corrispettivi di ven-
dita dell’energia elettrica destinata ai clienti del
mercato vincolato, riferita ai costi attualmente coperti
tramite le componenti CCA/CAD, �1 (cov) e UC1;

eliminare la possibilita' di proporre opzioni ulte-
riori domestiche successivamente al 1� luglio 2007,
anche in coerenza con quanto gia' previsto per le utenze
non domestiche;

attendere la definizione dell’assetto normativo del-
l’attivita' di vendita dell’energia elettrica successiva-
mente al 1� luglio 2007, prima di definire strutture tarif-
farie destinate ai clienti domestici, articolate su due o
piu' raggruppamenti orari;

raccogliere maggiori informazioni sull’attuale
estensione dell’ambito di applicazione dei benefici
tariffari di cui alle deliberazioni n. 134/98, n. 197/02,
n. 5/03 e n. 64/03, prima di procedere ad emanare le
eventuali disposizioni applicative che si rendessero
necessarie a partire dal 1� luglio 2007;

Delibera:

Art. 1.

Definizioni

1.1 Ai fini del presente provvedimento si applicano le
definizioni riportate all’art. 1 del Testo integrato.

Art. 2.

Ambito oggettivo

2.1 Il presente provvedimento reca le disposizioni
aventi ad oggetto la regolazione dei corrispettivi previ-
sti dalle tariffe destinate ai clienti finali domestici con-
nessi in bassa tensione di cui al comma 2.2, lettera a)
del Testo integrato, a partire dal 1� luglio 2007, per la
remunerazione dei seguenti servizi di pubblica utilita' :

a) trasmissione dell’energia elettrica;

b) distribuzione dell’energia elettrica;

c) misura dell’energia elettrica.
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Art. 3.
Tariffe D1T, D2T, D3T

3.1 A partire dal 1� luglio 2007, la tariffa di riferi-
mento per i clienti potenziali controparti di contratti
di cui al comma 2.2, lettera a) del Testo integrato, a
remunerazione dei servizi di cui al comma 2.1 del pre-
sente provvedimento, e' denominata D1T. La tariffa
D1T e' composta dalle seguenti componenti tariffarie:

a) componente �T1 , costituita dagli elementi �T1
(mis) e �T1 (cot);

b) componente �T2 ;
c) componente �T3 , costituita dagli elementi �T3

(tras), �T3 (disAT) e �T3 (disMT);
d) componenti UC3, UC4, UC6 e MCT di cui

all’art. 16 del Testo integrato.
3.2 A partire dal 1� luglio 2007, ciascuna impresa

distributrice offre una tariffa denominata D2T alle
attuali o potenziali controparti di contratti di cui al
comma 2.2, lettera a) del Testo integrato, per l’alimen-
tazione di applicazioni nella residenza anagrafica del
cliente, nei quali siano previsti impegni di potenza fino
a 3 kW. La tariffa D2T e' composta dalle seguenti com-
ponenti tariffarie:

a) componente �1(D2T);
b) componente �2(D2T);
c) componente �3(D2T);
d) componenti UC3, UC4 e MCT di cui all’art. 16

del Testo integrato.
3.3 A partire dal 1� luglio 2007, ciascuna impresa

distributrice offre una tariffa denominata D3T alle
attuali o potenziali controparti di contratti di cui al
comma 2.2, lettera a) del Testo integrato, diversi da
quelli di cui al comma 3.2 del presente provvedimento.
La tariffa D3 e' composta dalle seguenti componenti
tariffarie:

a) componente �1(D3T);
b) componente �2(D3T);
c) componente �3(D3T);
d) componenti UC3, UC4 e MCT di cui all’art. 16

del Testo integrato.
3.4 I valori delle componenti �T1 , �

T
2 , �

T
3 , �1(D2T),

�2(D2T), �3(D2T), �1(D3T), �2(D3T), �3(D3T), per il
periodo 1� luglio 2007-31 dicembre 2007, sono fissati
nelle tabelle 1, 2, 3 e 4 allegate al presente provvedi-
mento.

Art. 4.
Perequazione dei ricavi ottenuti dall’applicazione delle
tariffe D2T e D3T per il secondo semestre dell’anno 2007

4.1 Per il periodo 1� luglio-31 dicembre 2007, l’am-
montare di perequazione di cui al comma 42.1, lette-
ra f) del Testo integrato, e' pari a:

RDT = RATöRET

dove:
RDT e' l’ammontare di perequazione dei ricavi otte-

nuti dalle tariffe D2T e D3T, per il periodo 1� luglio-
31 dicembre 2007;

RAT rappresenta il livello dei ricavi che l’impresa
distributrice avrebbe conseguito dall’applicazione della
tariffa D1T, di cui al comma 3.1 del presente provvedi-
mento, ai clienti ai quali sono state applicate le tariffe
D2T e D3T con riferimento al numero medio di punti
di prelievo, alla potenza media impegnata e ai consumi
di competenza del periodo al quale si riferisce l’ammon-
tare di perequazione; tali ricavi sono calcolati al netto
di una quota parte dell’elemento �1(mis), pari a 239,28
centesimi di euro per punto di prelievo per anno, desti-
nata alla remunerazione degli investimenti in misura-
tori digitali e sistemi di telegestione per le utenze in
bassa tensione realizzati nel periodo fino al 31 dicem-
bre 2005, ai sensi di quanto disposto dalla deliberazione
n. 275/06;

RET rappresenta il livello dei ricavi effettivi, rela-
tivo al periodo 1� luglio - 31 dicembre 2007, che l’im-
presa distributrice ha conseguito dall’applicazione delle
tariffe D2T e D3T, senza sconti o abbuoni, con riferi-
mento al numero medio di clienti, alla potenza media
impegnata e ai consumi di competenza del periodo al
quale si riferisce l’ammontare di perequazione.

Art. 5
Esazione delle componenti tariffarie A2, A3, A4, A5 e UC4

5.1 Con decorrenza 1� luglio 2007, ai clienti finali
controparti di contratti di cui al comma 2.2, lettere a)
del Testo integrato, le componenti tariffarie A2, A3, A4,
A5 e la componente UC4 sono applicate con aliquote
espresse in centesimi di euro/kWh, differenziate per
scaglioni di consumo. Gli scaglioni di consumo sono
riportati nella tabella 5 allegata al presente provvedi-
mento.

Art. 6.
Disposizioni finali

6.1 A valere dal 1� luglio 2007, sono abrogate le
disposizioni di cui ai commi da 24.1 a 24.7 del Testo
integrato, all’art. 25 e all’art. 48 del Testo integrato,
nonche¤ ogni altra disposizione incompatibile con il pre-
sente provvedimento.

6.2 Gli esercenti che alla data del presente provvedi-
mento applicano a uno o piu' clienti finali le disposi-
zioni di cui alle deliberazioni dell’Autorita' n. 134/98,
n. 197/02, n. 5/03 e n. 64/03, forniscono all’Autorita' ,
entro cinque giorni lavorativi dalla data di pubblica-
zione del presente provvedimento:

a) informazioni aggiornate relative al numero e
alla tipologia di appartenenza delle utenze a cui ven-
gono riconosciute le tariffe speciali di cui a ciascuno
dei richiamati provvedimenti;

b) copia della documentazione attestante il titolo
dei clienti di cui alla precedente lettera ad ottenere le
richiamate tariffe speciali.

6.3 Il presente provvedimento e' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito inter-
net dell’Autorita' (http://www.autorita.energia.it) affin-
che¤ entri in vigore dalla data della sua prima pubblica-
zione.

Roma, 13 giugno 2007
Il presidente: Ortis
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DELIBERAZIONE 18 giugno 2007.

Approvazione del valore del fattore di correzione specifico
aziendale relativo alla societa' Amaie Sanremo S.p.a. dei ricavi
ammessi a copertura dei costi di distribuzione per l’anno 2004,
di cui alla deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica e il
gas 22 giugno 2004, n. 96/04 come successivamente modificata
e integrata. (Deliberazione n. 136/07).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 18 giugno 2007;
Viste:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;
il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79;
il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-

gio 2001, n. 244 (di seguito: decreto del Presidente della
Repubblica n. 244/01);

la legge 27 ottobre 2003, n. 290;
la legge 23 agosto 2004, n. 239;
la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica

e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 21 dicembre 2001,
n. 310/2001 (di seguito: deliberazione n. 310/01);

la deliberazione dell’Autorita' 30 gennaio 2004,
n. 5/04 (di seguito: deliberazione n. 5/04);

il Testo integrato delle disposizioni dell’Autorita'
per l’energia elettrica e il gas per l’erogazione dei servizi
di trasmissione, distribuzione, misura e vendita dell’e-
nergia elettrica Periodo di regolazione 2004-2007,
approvato con deliberazione n. 5/04 (di seguito: Testo
integrato), e in particolare l’art. 49;

la deliberazione dell’Autorita' 22 giugno 2004,
n. 96/04 (di seguito: deliberazione n. 96/04), come suc-
cessivamente modificata e integrata;

le modalita' applicative del regime di perequazione
specifico aziendale di cui all’art. 49 del Testo inte-
grato - Periodo di regolazione 2004-2007, approvate
con deliberazione n. 96/04 (di seguito: l’allegato A alla
deliberazione n. 96/04);

la deliberazione dell’Autorita' 27 dicembre 2004,
n. 242/04;

la deliberazione dell’Autorita' 20 giugno 2005,
n. 115/05;

la deliberazione dell’Autorita' 28 settembre 2005,
n. 202/05;

la deliberazione dell’Autorita' 21 dicembre 2005,
n. 285/05.

Considerato che:
il comma 49.1 del Testo integrato istituisce il

regime di perequazione specifico aziendale, destinato a
coprire gli scostamenti dei costi di distribuzione effet-
tivi dai costi di distribuzione riconosciuti dai vincoli
tariffari, non coperti dai meccanismi del regime gene-
rale di perequazione, di cui alla parte III, sezione I, del
medesimo Testo integrato;

ai fini della determinazione dell’ammontare rela-
tivo alla perequazione specifica aziendale, il
comma 49.3 del Testo integrato prevede che vengano
condotte specifiche istruttorie;

la deliberazione n. 96/04:
a) ha definito le modalita' applicative del regime

di perequazione specifico aziendale di cui all’art. 49
del Testo integrato - Periodo di regolazione 2004-2007;

b) ha previsto la possibilita' di avvalersi della
Cassa per le attivita' propedeutiche alle decisioni di com-
petenza dell’Autorita' , nonche¤ per l’organizzazione della
struttura tecnica attraverso la quale l’Autorita' effettua
le verifiche di ammissibilita' e l’attivita' istruttoria;

ai sensi del comma 4.1 dell’allegato A alla delibera-
zione n. 96/04, con comunicazione del 31 dicembre
2004 (prot. n. Autorita' 000131 del 4 gennaio 2005)
Amaie Sanremo S.p.a. ha presentato istanza di ammis-
sione al regime di perequazione specifico aziendale;

ai sensi del comma 3.2 dell’allegato A alla delibe-
razione n. 96/04, la Cassa ha istituito un’apposita
Commissione di esperti per la verifica dell’ammissibi-
lita' dell’istanza di cui al precedente alinea e per lo svol-
gimento della relativa istruttoria individuale;

ai sensi dell’art. 9 del Testo integrato, Amaie San-
remo S.p.a. ha effettuato la dichiarazione dei ricavi
ammessi effettivi ed eccedentari, relativi all’anno 2004
(prot. Autorita' n. 017368 del 5 agosto 2005);

ai sensi del comma 4.4 dell’allegato A alla delibe-
razione n. 96/04, la Cassa ha comunicato all’Autorita'
(prot. Autorita' n. 017655 del 24 luglio 2006) le risul-
tanze istruttorie relative alla ammissibilita' dell’istanza
dell’Amaie Sanremo S.p.a.;

ai sensi del comma 4.5 dell’allegato A alla delibe-
razione n. 96/04, in data 21 settembre 2006 l’Autorita'
ha comunicato all’Amaie Sanremo S.p.a. l’ammissione
al regime di perequazione specifico aziendale e il valore
dello scostamento rilevato (prot. Autorita' n. EF/M06/
4327);

con comunicazione datata 26 settembre 2006
(prot. Autorita' n. 023789 del 28 settembre 2006)
l’Amaie Sanremo S.p.a., ha fatto pervenire all’Autorita'
ed alla Cassa le informazioni di cui al comma 4.7 del-
l’allegato A alla deliberazione n. 96/04;

la Cassa ha comunicato all’Autorita' l’ammontare
relativo al regime di perequazione generale di compe-
tenza Amaie Sanremo Spa, per l’anno 2004 (prot.
Autorita' n. 003038 del 7 febbraio 2007);

ai sensi del comma 5.5 dell’allegato A alla delibera-
zione n. 96/2004, la Cassa ha inviato all’Autorita' gli
esiti dell’attivita' istruttoria sull’istanza di Amaie San-
remo S.p.a. con comunicazione datata 16 febbraio
2007 (prot. Autorita' n. 003914 del 19 febbraio 2007);

ai sensi dell’art. 4, comma 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 244/2001, con comunica-
zione del 27 febbraio 2007 (prot. Autorita' n. EF/M07/
848/fg) l’Autorita' ha comunicato alla Amaie Sanremo
S.p.a. l’avvio del procedimento per la determinazione
del fattore di correzione Csa;

ai sensi del comma 5.6 dell’Allegato A alla delibe-
razione n. 96/04 l’Autorita' ha comunicato ad Amaie
Sanremo S.p.a. le risultanze istruttorie del procedi-
mento e il valore del fattore di correzione specifico
aziendale (prot. Autorita' n. EF/M07/980/fg del
7 marzo 2007);
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con comunicazione datata 9 marzo 2007 (prot.
Autorita' n. 006120 del 9 marzo 2007) Amaie Sanremo
S.p.a. ha chiesto di essere ammessa all’audizione finale
e di accedere agli atti dell’istruttoria;

ai sensi dell’art. 10, comma 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 244/2001, si e' tenuta in
Roma in data 4 aprile 2007, l’audizione formale della
Amaie Sanremo S.p.a.;

a seguito dell’audizione formale, Amaie Sanremo
S.p.a. ha fornito ulteriore documentazione finalizzata
a dimostrare che lo scostamento rilevato deriva da
variabili esogene fuori dal proprio controllo (prot.
Autorita' n. 012037 del 17 maggio 2007 e prot. Autorita'
n. 013736 del 6 giugno 2007);

con comunicazione in data 11 giugno 2007 la Dire-
zione Tariffe ha provveduto a comunicare all’Amaie
Sanremo l’aggiornamento delle risultanze istruttorie
(protocollo Autorita' EF/M07/2632/fg).

Ritenuto:

che la documentazione acquisita a seguito della
audizione del 4 aprile 2007 dell’Amaie Sanremo di
fronte al Collegio dell’Autorita' possa essere presa in
considerazione ai fini della determinazione del coeffi-
ciente Csa senza che cio' renda necessario la riapertura
del procedimento istruttorio;

sulla base della documentazione istruttoria e
tenuto conto delle osservazioni e informazioni fornite
dall’Amaie Sanremo S.p.a., di fissare il coefficiente
Csa, per l’anno 2004, pari a 0,131.

Delibera:

1. di determinare il fattore di correzione specifico
aziendale dei ricavi ammessi a copertura dei costi di
distribuzione, di cui al comma 49.3 del Testo integrato,
per la societa' Amaie Sanremo S.p.a., per l’anno 2004,
pari a 0,131;

2. di disporre che la Cassa conguaglio per il settore
elettrico corrisponda alla societa' Amaie Sanremo
S.p.a. l’ammontare relativo alla perequazione specifica
aziendale per l’anno 2004 sulla base del fattore di cui
al punto 1. e del ricavo ammesso perequato, comuni-
cato dall’Autorita' ;

3. di pubblicare la presente deliberazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito
internet dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affin-
che¤ entri in vigore dal giorno della sua pubblicazione.

Avverso il presente provvedimento, ai sensi del-
l’art. 2, comma 25, della legge 14 novembre 1995,
n. 481, puo' essere proposto ricorso avanti al Tribunale
amministrativo regionale per la Lombardia, entro il ter-
mine di sessanta giorni dalla data di notifica dello
stesso.

Roma, 18 giugno 2007
Il presidente: Ortis

DELIBERAZIONE 19 giugno 2007.

Direttiva in tema di qualita' dei servizi telefonici dei venditori
di energia elettrica e di gas. (Deliberazione n. 139/07).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 19 giugno 2007;
Visti:

la direttiva 2003/54/CE del 26 giugno 2003;
la direttiva 2003/55/CE del 26 giugno 2003;
la legge 14 novembre 1995, n. 481 (di seguito: legge

n. 481/1995); e in particolare l’art. 2, comma 12, lettere
g) e h);

il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79;
il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164;
la legge 23 agosto 2004, n. 239;
la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica

e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 20 maggio 1997, n. 61/97;
la deliberazione dell’Autorita' 6 maggio 2004,

n. 70/04,
la deliberazione dell’Autorita' 30 gennaio 2004,

n. 4/2004, e, in particolare, l’Allegato A (di seguito:
Testo integrato della qualita' dei servizi elettrici) come
successivamente modificato e integrato;

la deliberazione dell’Autorita' 29 settembre 2004,
n. 168/2004, e, in particolare, l’Allegato A (di seguito:
Testo integrato della qualita' dei servizi gas) come suc-
cessivamente modificato e integrato;

la deliberazione dell’Autorita' 5 maggio 2006,
n. 93/2006 (di seguito deliberazione n. 93/06) che ha
avviato la realizzazione di un’indagine demoscopica
pilota sulla qualita' dei servizi resi dai call center dei
principali venditori di energia elettrica e di gas (di
seguito: indagine demoscopica pilota) e ha promosso
la costituzione di un gruppo di lavoro (di seguito:
Gruppo di lavoro) con la partecipazione delle associa-
zioni dei venditori e dei consumatori di energia elettrica
e di gas;

la deliberazione dell’Autorita' 27 settembre 2006,
n. 209/06;

il documento per la consultazione 30 novembre
2005, intitolato ßQualita' dei servizi telefonici commer-
ciali per i clienti finali di energia elettrica e di gasý (di
seguito: primo documento per la consultazione);

il documento per la consultazione 7 marzo 2007,
intitolato ßQualita' dei servizi telefonici commerciali
per i clienti finali di energia elettrica e di gas; secondo
documento di consultazioneý, atto n. 13/07 (di seguito:
secondo documento per la consultazione);

il documento per la consultazione 4 aprile 2007
intitolato ßOpzioni per la regolazione della qualita' dei
servizi elettrici elettrica nel terzo periodo di regolazione
(2008-2011)ý, atto n. 16/07;
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le osservazioni pervenute all’Autorita' da parte dei
soggetti interessati a seguito della pubblicazione del
primo e del secondo documento per la consultazione
in materia di qualita' dei servizi telefonici;

i risultati dell’indagine demoscopica pilota, pub-
blicati sul sito internet dell’Autorita' e richiamati nel
secondo documento per la consultazione;

la norma UNI 11200:2006 ßServizi di relazione con
il cliente, il consumatore e il cittadino effettuati attra-
verso centri di contattoý, e in particolare l’appendice B
(normativa) allegata a tale norma;

gli esiti dell’indagine sulle risposte fornite ai clienti
finali dai call center commerciali dei venditori di ener-
gia elettrica e di gas effettuata dall’Autorita' in collabo-
razione con alcune associazioni dei consumatori;

Considerato che:
i servizi telefonici di contatto con la clientela (o

call center) sono diventati il mezzo principale attra-
verso il quale i clienti dei servizi elettrici e gas contat-
tano i venditori di energia elettrica e di gas per ottenere
informazioni, richiedere attivazioni e interventi tecnici,
stipulare e modificare contratti, realizzare transazioni
e pagamenti;

ripetute segnalazioni di disservizi e reclami sono
pervenuti all’Autorita' da associazioni dei consumatori
e da singoli clienti in relazione ai call center;

l’attivita' di vendita al dettaglio di energia elettrica
e di gas e' un’attivita' libera ed i servizi telefonici com-
merciali costituiscono una componente importante
della strategia commerciale dei venditori;

nel settore del gas naturale dal 1� gennaio 2003
tutti i clienti finali sono idonei, mentre nel settore del-
l’energia elettrica tutti i clienti finali saranno idonei dal
1� luglio 2007;

con i Testi integrati della qualita' dei servizi elettrici
e dei servizi gas l’Autorita' ha dato avvio al monitorag-
gio dei tempi di attesa e di rinuncia nonche¤ del livello
di servizio reso dai call center commerciali dalle
imprese di vendita di energia elettrica e di gas con piu'
di 100.000 clienti finali;

a seguito della deliberazione n. 93/06 e' stata rea-
lizzata un’indagine demoscopica pilota sulla qualita'
dei servizi resi dai call center dei principali venditori di
energia elettrica e di gas (di seguito: indagine demosco-
pica pilota) ed e' stato costituito un gruppo di lavoro
(di seguito: Gruppo di lavoro) con la partecipazione
delle associazioni dei venditori e dei consumatori di
energia elettrica e di gas;

il Gruppo di lavoro ha apportato numerosi ele-
menti che hanno concorso alla formazione e valuta-
zione della proposta formulata nel secondo documento
per la consultazione, contribuendo in particolare alla
rappresentazione della varieta' delle strutture di call
center e dei vincoli tecnologici e informatici esistenti;

l’Autorita' ha effettuato, attraverso l’indagine
demoscopica pilota, una rilevazione delle aspettative
dei clienti che si rivolgono ai call center, in particolare

con riferimento ai tempi di attesa ed all’utilizzo di
risponditori automatici con albero fonico (IVR), non-
che¤ all’accessibilita' al servizio e ad altre caratteristiche
del servizio telefonico commerciale;

l’Autorita' ha acquisito, anche a seguito della
discussione nel Gruppo di lavoro, la convinzione che
per venire incontro da una parte alle esigenze di diffe-
renziazione e competitivita' espresse dagli operatori e,
dall’altra, tutelare in modo adeguato i consumatori,
almeno fino a che sia stato raggiunto un livello effettivo
di concorrenza nella vendita al dettaglio, sia necessario
introdurre ulteriori elementi di regolazione della qua-
lita' dei servizi telefonici rispetto a quelli di esclusivo
monitoraggio attualmente presenti nei Testi integrati
della qualita' dei servizi elettrici e gas;

la proposta formulata nel secondo documento per
la consultazione e' basata sui seguenti elementi princi-
pali:

a) introduzione di pochi ma incisivi obblighi di
servizio per i call center a tutela dei clienti finali;

b) introduzione di standard generali di qualita'
dei servizi telefonici sulla base di pochi e semplici indi-
catori da monitorare, assegnando importanza non solo
alla tempestivita' della risposta e al livello di servizio
ma anche all’accesso al servizio, aspetto attualmente
non soggetto a monitoraggio;

c) integrazione di indicatori con indagini di
customer satisfaction per la verifica di efficacia;

d) introduzione di un sistema a punteggio, con
pubblicazione comparativa, per valorizzare le differenti
soluzioni tecniche e operative che i venditori possono
adottare nella propria definizione della strategia com-
merciale relativa ai call center;

e) progressivo allargamento ai venditori di pic-
cole dimensioni, degli obblighi di servizio per i call cen-
ter a tutela dei clienti finali;

gli standard di qualita' indicati nella proposta sud-
detta tengono in conto da una parte i risultati dell’inda-
gine demoscopica pilota, e in particolare delle aspetta-
tive dei clienti finali, e, dall’altra, i risultati del monito-
raggio della qualita' dei servizi telefonici avviato con i
Testi integrati della qualita' dei servizi elettrici e gas;

la regolazione della qualita' dei servizi telefonici
forma per il settore elettrico parte integrante della rego-
lazione della qualita' dei servizi elettrici per il terzo
periodo di regolazione (2008-2011), per la definizione
della quale e' in corso un ampio processo di consulta-
zione nell’ambito del procedimento avviato con la deli-
berazione n. 209/06;

l’indagine sulle risposte fornite ai clienti finali dai
call center commerciali dei venditori di energia elettrica
e di gas effettuata dall’Autorita' in collaborazione con
alcune associazioni dei consumatori ha evidenziato
quali elementi critici dei servizi telefonici il grado di
accessibilita' al servizio, i tempi di attesa per parlare
con un operatore e la complessita' dell’albero fonico,
peraltro presente nella quasi totalita' dei call center esa-
minati.
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Considerate le osservazioni pervenute da parte della
aziende di vendita di energia elettrica e di gas e delle
loro associazioni in relazione al secondo documento
per la consultazione in materia di qualita' dei servizi
telefonici e tra queste in particolare le osservazioni che:

esprimono riserve sull’opportunita' di introdurre
una regolazione della qualita' per un’attivita' completa-
mente liberalizzata come la vendita e segnalano che la
regolazione proposta potra' avere un impatto significa-
tivo di carattere operativo e organizzativo sulle imprese
di vendita, con riflessi sugli investimenti che le stesse
imprese dovranno effettuare e sui costi che dovranno
sostenere;

segnalano che una parte dei disservizi segnalati
non sono direttamente imputabili al funzionamento
dei call center ma trovano ragione sia nei processi strut-
turalmente piu' complessi tipici del mercato liberaliz-
zato sia nel fatto che nel mercato libero il venditore
costituisce di fatto l’interfaccia del cliente finale anche
con riferimento a questioni prevalentemente di inte-
resse del distributore;

invitano l’Autorita' a tenere conto della novita' della
regolazione e delle difficolta' conseguenti, in particolare
nella definizione dei tempi di avvio degli obblighi impo-
sti e degli indicatori scelti per la determinazione degli
standard di qualita' dei servizi telefonici;

non sollevano sostanziale contrarieta' all’introdu-
zione degli obblighi di servizio proposti, pur fornendo
precisazioni tecniche e proposte di modifica degli stessi;

condividono la scelta dei tre indicatori proposti
(accessibilita' al servizio, tempo medio di attesa e livello
di servizio), ma esprimono riserve sui livelli degli stan-
dard proposti, in particolare in relazione all’accessibi-
lita' al servizio (per il quale propongono di fissare lo
standard solo a seguito di una fase di monitoraggio) e
al tempo medio di attesa (per il quale propongono di
misurare il tempo di attesa a partire non dall’inizio
della telefonata ma dal momento in cui il cliente
esprime la scelta di parlare con un operatore);

propongono di ridurre a una base annuale (solare
o mobile) la tempistica di verifica degli standard di qua-
lita' dei servizi telefonici e di non introdurre, o di intro-
durre in modo piu' attenuato rispetto a quanto propo-
sto, un trend di miglioramento nello standard di qualita'
relativo al tempo medio di attesa;

non esprimono una posizione riconducibile a uni-
tarieta' per quanto riguarda le diverse opzioni formulate
circa la realizzazione periodica di indagini di customer
satisfaction dei clienti che si rivolgono ai call center,
proponendo in alcuni casi che tale rilevazione di qualita'
percepita abbia valore sostitutivo e non integrativo del
monitoraggio di indicatori di qualita' effettivamente
erogata;

sostanzialmente condividono il sistema a punteg-
gio proposto per valorizzare le differenti modalita' di
erogazione del servizio di call center da parte dei vendi-
tori, formulando osservazioni puntuali e migliorative
per l’attribuzione dei punteggi;

tra gli aspetti proposti per l’ottenimento del pun-
teggio, considerano l’indicatore relativo alla one call
solution di difficile implementazione e valutazione,
arrivando anche a proporre di escludere tale parametro
dal sistema a punteggio;

suggeriscono in alcuni casi aspetti non considerati
nella proposta, tra cui in particolare la presenza di
punti di contatto sul territorio attraverso sportelli fisici
per l’utenza;

non condividono la proposta di escludere dalla
graduatoria un venditore che non raggiunga anche uno
solo dei tre standard di qualita' ;

propongono un’attenuazione del peso relativo
all’indice di customer satisfaction nella formula dell’in-
dice globale di qualita' dei servizi telefonici;

condividono la proposta di un periodo di speri-
mentazione iniziale al fine di favorire l’attuazione delle
disposizioni proposte;

Considerate le osservazioni pervenute da parte delle
associazioni dei consumatori in relazione al secondo
documento per la consultazione in materia di qualita'
dei servizi telefonici e tra queste in particolare le osser-
vazioni che:

richiedono di assicurare un migliore accesso ai ser-
vizi telefonici riducendo il piu' possibile il fenomeno
delle linee occupate;

evidenziano la necessita' di migliorare gli alberi
fonici in termini di semplicita' della struttura, maggiore
comprensibilita' dei messaggi e possibilita' di mettersi in
contatto con un operatore gia' dal secondo livello;

condividono la necessita' di una regolazione piu'
puntuale della qualita' dei servizi telefonici dei venditori
di energia elettrica e di gas che consenta una compara-
zione tra le diverse aziende in grado di fornire ulteriori
elementi nella scelta del proprio fornitore ai clienti
finali;

Ritenuto che:
sia necessario, sulla base degli esiti dell’indagine

demoscopica pilota e dell’indagine sulle risposte fornite
ai clienti finali dai call center commerciali dei venditori
di energia elettrica e di gas effettuata dall’Autorita' in
collaborazione con alcune associazioni dei consuma-
tori, tenuto conto dei contributi del Gruppo di lavoro
e delle segnalazioni dei consumatori espresse anche
dalle associazioni dei consumatori riunite nel Consiglio
nazionale dei consumatori e utenti, individuare livelli
qualitativi minimi che funzionino anche da benchmark
per misurare e stimolare la competizione tra i venditori
di energia elettrica e di gas almeno nella fase iniziale di
apertura del mercato;

sia opportuno confermare le finalita' sopra richia-
mate dell’introduzione di una nuova regolazione della
qualita' dei servizi telefonici dei venditori di energia elet-
trica e di gas, avendo verificato che gli obblighi di servi-
zio e i livelli generali di qualita' dei servizi telefonici
sono del tutto ragionevoli visti i dati raccolti dai moni-
toraggi e gli esiti dell’indagine pilota e considerati
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anche gli obiettivi ben piu' stringenti fissati da schemi di
certificazione volontaria dei call center quali quelli
indicati nella tabella B allegata alla norma UNI
11200:2006;

l’introduzione di tali obblighi e livelli di qualita'
non dovrebbe pertanto comportare aumenti di costi o
investimenti eccessivi per le imprese di vendita, salvo
che queste offrano un servizio oggettivamente non ade-
guato a livelli minimi di qualita' in linea con le aspetta-
tive ragionevoli dei clienti;

sia opportuno dare seguito alle proposte formulate
nel secondo documento per la consultazione in materia
di qualita' dei servizi telefonici, rivedendo alcuni aspetti
alla luce delle osservazioni pervenute dai soggetti che
hanno partecipato alla consultazione, in particolare:

a) in tema di registrazione dell’indicatore AS
(accessibilita' al servizio), lasciando all’impresa di ven-
dita la definizione dell’unita' di tempo minima nella
quale e' rilevato il numero di linee telefoniche libere;

b) in tema di determinazione degli standard
generali di qualita' , adottare prudenzialmente i livelli
inferiori delle forcelle proposte in consultazione e innal-
zare a 240 secondi la soglia dello standard generale
relativo all’indicatore TMA (tempo medio di attesa)
utilizzabile dai venditori per fornire l’informativa
necessaria per l’effettuazione di indagini di verifica
della soddisfazione;

c) in tema di miglioramento degli standard di
qualita' nel tempo, rinviare tale decisione al termine del
periodo di sperimentazione iniziale di ampiezza bien-
nale (2008-09);

d) in tema di realizzazione dell’indagine di sod-
disfazione dei clienti che si rivolgono ai call center, pre-
vedere l’effettuazione di una indagine da parte dell’Au-
torita' per un numero minimo di interviste per ciascuna
delle principali imprese di vendita di energia elettrica e
di gas, lasciando ciascuna impresa libera di contribuire
con proprie risorse all’aumento di tale numero di inter-
viste e conseguentemente alla riduzione del margine di
errore statistico a parita' di livello di confidenza;

e) in tema di sistema a punteggio, rivedere
alcuni punteggi in modo da assicurare un’attribuzione
piu' graduale in relazione ai risultati effettivamente otte-
nuti, in particolare per l’indicatore di disponibilita' del
servizio con operatore tenendo conto della presenza
sul territorio di sportelli fisici per la clientela;

f) ancora in tema di sistema a punteggio, esclu-
dere dal sistema, almeno in sede di prima attuazione,
l’indicatore relativo alla one-call solution per le ogget-
tive difficolta' allo stato attuale nella rilevazione di tale
indicatore in modo omogeneo;

g) attenuare, rispetto alla proposta formulata
nel secondo documento per la consultazione, il peso
relativo all’indice di soddisfazione dei clienti nella for-
mula dell’indice globale di qualita' dei servizi telefonici,
in ragione della soggettivita' insita nelle indagini rela-
tive alla soddisfazione dei clienti;

anche in presenza di osservazioni contrarie da
parte di alcuni operatori sia opportuno confermare
alcuni orientamenti gia' espressi dall’Autorita' , in parti-
colare:

a) in tema di misurazione del tempo medio di
attesa, l’istante di inizio deve coincidere con l’inizio
della telefonata, e quindi l’indicatore deve inglobare
anche il tempo di navigazione nell’albero fonico (IVR),
in quanto la scelta di disporre di sistemi di risposta
automatica e' effettuata dall’impresa che puo' dimensio-
nare tale albero fonico in modo da bilanciare opportu-
namente i benefici e gli svantaggi di tale soluzione, non-
che¤ in quanto l’indagine demoscopica sulle aspettative
dei clienti dimostra che tale aspetto e' uno dei piu' critici
per l’utenza, in particolare in presenza di alberi fonici
complessi e di difficile comprensibilita' ;

b) in tema di verifica degli standard generali di
qualita' , confermare una tempistica semestrale per la
comunicazione dei dati mensili all’Autorita' e per la ste-
sura della graduatoria, in relazione sia alle opportune
azioni di monitoraggio continuo sia alla necessita' di
adattamento ai cambiamenti che verranno imposti dal
progredire del processo di liberalizzazione;

c) in tema di punteggio per la qualita' del servi-
zio, sia opportuno per ragioni di tutela dei clienti attri-
buire punteggi parziali che premino il minor tempo di
attesa con riferimento alla percentuale dei clienti finali
che hanno atteso, prima di parlare con un operatore,
per un tempo inferiore a una soglia data, fermo
restando il rispetto dello standard generale del tempo
medio di attesa;

d) di prevedere l’obbligo per tutti i venditori, pur
con la dovuta gradualita' , di dotarsi di un servizio tele-
fonico commerciale adeguato agli obblighi di servizio
nonche¤ alla registrazione ed alla verifica degli standard
di qualita' dei call center fissati dall’Autorita' ;

sia opportuno chiarire che la grave violazione per
un semestre degli standard generali di qualita' dei call
center, o la violazione degli stessi per due semestri con-
secutivi, o la violazione degli obblighi di servizio costi-
tuiscono presupposto per l’apertura di un procedimento
sanzionatorio;

Delibera:
1. di approvare, ai sensi dell’art. 2, comma 12, lette-

re h) e g), della legge 14 novembre 1995, n. 481, la
direttiva dell’Autorita' in materia di qualita' dei servizi
telefonici dei venditori di energia elettrica e di gas con-
tenuta nell’Allegato A alla presente deliberazione di
cui forma parte integrante e sostanziale.

2. di prevedere che il presente provvedimento sia
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana e sul sito internet dell’Autorita' (www.autori-
ta.energia.it), affinche¤ entri in vigore dalla data della
sua prima pubblicazione.

3. di dare mandato al direttore della Direzione con-
sumatori e qualita' del servizio per l’emanazione di
Istruzioni tecniche relative alla partecipazione delle
imprese di vendita all’indagine di soddisfazione dei
clienti che si rivolgono ai call center.

Roma, 19 giugno 2007
Il presidente: Ortis
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Allegato A
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DELIBERAZIONE 22 giugno 2007.

Avvalimento della Cassa conguaglio per il settore elettrico
per lo svolgimento di attivita' materiali, informative e conosci-
tive anche preparatorie e strumentali nell’ambito della valuta-
zione di reclami, istanze e segnalazioni presentati dai clienti
finali ai sensi dell’articolo 2 comma 12, lettera m), della legge
14 novembre 1995, n. 481. (Deliberazione n. 141/07).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 22 giugno 2007;
Visti:

il provvedimento del Comitato Interministeriale
Prezzi 6 luglio 1974, n. 34, istitutivo della Cassa con-
guaglio per il settore elettrico (di seguito: Cassa);

la legge 14 novembre 1995, n. 481/1995 (di seguito:
legge n. 481/1995);

il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 2001, n. 244 (di seguito decreto del Presidente della
Repubblica n. 244/2001) recante il regolamento delle
procedure istruttorie dell’Autorita' per l’energia elettrica
e il gas (di seguito: l’Autorita' ), a norma dell’art. 2,
comma 24, lettera a), della legge n. 481/1995;

la deliberazione dell’Autorita' 18 ottobre 2000,
n. 194/00, recante disposizioni in materia di organizza-
zione e funzionamento della Cassa come successiva-
mente modificata ed integrata;

la deliberazione dell’Autorita' 20 giugno 2002,
n. 118/02, in materia di organizzazione degli uffici,
della struttura e delle qualifiche dirigenziali della
Cassa;

la deliberazione dell’Autorita' 12 novembre 2003,
n. 131/03, recante modifiche alla organizzazione degli
uffici della Cassa;

la deliberazione dell’Autorita' 4 agosto 2005,
n. 180/05, recante determinazioni in materia di orga-
nizzazione e funzionamento della Cassa;

la deliberazione dell’Autorita' 9 febbraio 2007,
n. 22/07, recante il nuovo regolamento di organizza-
zione e funzionamento della Cassa;

Considerato che:
l’art. 2, comma 12, lettera m), della legge n. 481/

1995 prevede, tra l’altro, che l’Autorita' ßvaluta reclami,
istanze e segnalazioni presentate dagli utenti o dai con-
sumatori, singoli o associati, in ordine al rispetto dei
livelli qualitativi e tariffari da parte dei soggetti eser-
centi il servizio nei confronti dei quali interviene impo-
nendo, ove opportuno, modifiche alle modalita' di eser-
cizio degli stessi ovvero procedendo alla revisione del
regolamento di servizioý;

l’art. 3, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 244/2001 definisce, tra l’altro, le moda-
lita' procedurali di svolgimento della predetta attivita'
di cui all’art. 2, comma 12, lettera m), della legge
n. 481/1995;

l’attivita' di cui al precedente alinea e' una funzione
complessa che involge l’esercizio di prerogative tipica-
mente pubblicistiche e di compiti propri dell’Autorita' ,
richiedendo, allo stesso tempo, lo svolgimento di estese
attivita' materiali, informative e conoscitive anche pre-
paratorie e strumentali ad eventuali interventi di com-
petenza dell’Autorita' medesima;

l’apertura del mercato della vendita ai clienti finali
nel settore dell’elettricita' e del gas ha comportato un

considerevole incremento del contenzioso tra il cliente
finale medesimo e il fornitore, nonche¤ l’inoltro di
richieste di informazioni sempre piu' numerose da parte
del cliente finale che non traggono origine da un previo
contenzioso con il gestore, ne¤ sono destinate a essere
oggetto di provvedimenti dell’Autorita' ;

in particolare, negli ultimi anni, il numero di
reclami, istanze e segnalazioni, anche a carattere mera-
mente informativo e non contenzioso, ha evidenziato
un incremento medio annuo di circa il 35 %;

l’Autorita' ha l’esigenza di garantire la funzionalita'
del sistema di gestione dei reclami ai sensi dell’art. 2,
comma 12, lettera m), della legge n. 481/1995 anche
nella delicata fase di completa apertura del mercato
della vendita ai clienti finali, salvaguardando le esi-
genze di imparzialita' e di efficacia della funzione non-
che¤ le garanzie dei privati interessati;

vi e' il concreto rischio che l’efficacia di tale fun-
zione di valutazione di reclami, istanze e segnalazioni
sia pregiudicata dalla distrazione delle risorse e delle
competenze a cio' dedicate allo svolgimento di attivita'
materiali, informative e conoscitive, preparatorie e
strumentali alla citata attivita' di cui all’art. 2,
comma 12, lettera m), della legge n. 481/1995;

per evitare tale rischio, occorre avvalersi per lo
svolgimento delle attivita' di cui al precedente alinea di
una organizzazione pubblica che assicuri idonee garan-
zie di competenza ed efficienza;

Considerato, inoltre, che:
nella sua attivita' , l’Autorita' tiene conto di criteri di

economicita' e di impiego efficiente delle risorse e in
base a tali criteri puo' avvalersi dell’attivita' di altri
organi o enti;

per queste ragioni, in via sperimentale, a decorrere
dal 1� gennaio 2008 e per il prossimo triennio, l’Auto-
rita' ritiene opportuno, ai fini dello svolgimento delle
attivita' materiali, informative e conoscitive anche pre-
paratorie e strumentali all’espletamento delle funzioni
di cui all’art. 2, comma 12, lettera m), della legge
n. 481/1995, avvalersi della Cassa;

la Cassa, infatti, ai sensi del proprio regolamento
di organizzazione e funzionamento, esercita attivita'
funzionali agli interessi generali curati dall’Autorita' ed
in particolare le attivita' richieste dall’Autorita' mede-
sima nel quadro generale di collaborazione prevista
dall’art. 2, comma 22, della legge n. 481/1995;

la Cassa e' altres|' un soggetto pubblico funzional-
mente preposto allo svolgimento di compiti strumentali
all’esercizio dei poteri e delle attivita' dell’Autorita' ;

ai fini dell’esercizio delle attivita' di cui alla pre-
sente deliberazione, l’Autorita' esercita sulla Cassa,
quale ente strumentale, un’attivita' di vigilanza;

sia opportuno che le attivita' di cui ai precedenti ali-
nea e il loro svolgimento siano regolate da criteri apposi-
tamente individuati in un regolamento organizzativo;

Ritenuto opportuno:
affidare le attivita' materiali, informative e conosci-

tive anche preparatorie e strumentali all’esercizio della
funzione di cui all’art. 2, comma 12, lettera m), della
legge n. 481/1995 alla Cassa in quanto soggetto pub-
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blico funzionalmente preposto allo svolgimento di
compiti strumentali all’esercizio dei poteri e delle atti-
vita' dell’Autorita' ;

predisporre, sentita la Cassa, un Regolamento che
definisca i criteri e le modalita' operative per lo svolgi-
mento da parte della Cassa medesima delle predette
attivita' ;

definire le modalita' di copertura degli oneri econo-
mici sostenuti dalla Cassa per l’esecuzione delle attivita'
ad essa assegnate ai sensi della presente deliberazione,
nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed econo-
micita' ;

Delibera:
1. di avvalersi, in via sperimentale e per un trien-

nio a decorrere dal 1� gennaio 2008, della Cassa al fine
dello svolgimento di attivita' materiali, informative e
conoscitive anche preparatorie e strumentali per l’eser-
cizio della funzione di cui all’art. 2, comma 12, lette-
ra m), della legge n. 481/1995 con riguardo ai clienti
finali;

2. di adottare, entro novanta giorni dalla data di
pubblicazione della presente deliberazione e sentita la
Cassa, un Regolamento che definisca i criteri e le
modalita' operative per lo svolgimento da parte della
Cassa delle predette attivita' ;

3. di definire, mediante un successivo provvedi-
mento, la copertura degli oneri sostenuti dalla Cassa per
le attivita' di cui alla presente deliberazione, nel rispetto
dei principi di efficacia, efficienza ed economicita' ;

4. di prevedere che le attivita' oggetto di avvali-
mento, previa adozione del Regolamento di cui al pre-
cedente punto 2, siano svolte dalla Cassa a decorrere
dal 1� gennaio 2008;

5. di pubblicare il presente provvedimento nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito
internet dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affin-
che¤ entri in vigore dalla data della sua prima pubblica-
zione e contestualmente trasmetterne copia alla Cassa
per i seguiti di competenza.

Roma, 22 giugno 2007
Il presidente: Ortis

DELIBERAZIONE 25 giugno 2007.
Disciplina del recesso dai contratti di fornitura di energia

elettrica e di gas naturale, ai sensi dell’articolo 2, comma 12,
lettera h), della legge 14 novembre 1995, n. 481. (Delibera-
zione n. 144/07).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 25 giugno 2007;
Visti:

la direttiva 2003/54/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio del 26 giugno 2003 (di seguito: direttiva
2003/54/CE);

la direttiva 2003/55/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio del 26 giugno 2003 (di seguito: direttiva
2003/55/CE);

la legge 14 novembre 1995, n. 481 (di seguito: legge
n. 481/1995);

la legge 23 agosto 2004, n. 239 (di seguito: legge
n. 239/2004);

la legge 4 agosto 2006, n. 248 (di seguito: legge
n. 248/2006);

il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (di
seguito: decreto legislativo n. 79/1999);

il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (di
seguito: decreto legislativo n. 164/2000);

il decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73 (di seguito:
decreto-legge n. 73/2007);

la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica
e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 20 maggio 1997, n. 61/
97;

la deliberazione dell’Autorita' 23 settembre 1998,
n. 120/98;

la deliberazione dell’Autorita' 26 maggio 1999,
n. 78/99 (di seguito: deliberazione n. 78/99);

la deliberazione dell’Autorita' 20 ottobre 1999,
n. 158/99;

la deliberazione dell’Autorita' 7 agosto 2001,
n. 184/01;

la deliberazione dell’Autorita' 12 dicembre 2002,
n. 207/02;

la deliberazione dell’Autorita' 29 settembre 2003,
n. 123/03;

la deliberazione dell’Autorita' 16 ottobre 2003,
n. 118/03;

la deliberazione dell’Autorita' 4 dicembre 2003,
n. 138/03;

la deliberazione dell’Autorita' 30 giugno 2004,
n. 107/04;

la deliberazione dell’Autorita' 29 luglio 2004,
n. 138/04;

la deliberazione dell’Autorita' 12 luglio 2005,
n. 141/05;

la deliberazione dell’Autorita' 9 giugno 2006,
n. 111/06;

la deliberazione dell’Autorita' 3 novembre 2006,
n. 235/06;

la deliberazione dell’Autorita' 2 maggio 2007,
n. 105/07 (di seguito: deliberazione n. 105/07);

la deliberazione dell’Autorita' 30 gennaio 2004,
n. 5/04;

il documento per la consultazione 12 marzo 2007
relativo a ßOrientamenti per la definizione o la revi-
sione della disciplina vigente dei rapporti tra i diversi
attori che operano in un mercato elettricoý;

il documento per la consultazione 18 maggio 2007
relativo a ßRecesso dai contratti per la fornitura di gas
naturale e di energia elettrica a clienti finaliý (di
seguito: documento per la consultazione in tema di
esercizio del diritto di recesso);

l’Allegato A alla deliberazione 22 luglio 2004,
n. 126/04 (di seguito: deliberazione n. 126/04);

l’Allegato A alla deliberazione 30 maggio 2006,
n. 105/06 (di seguito: deliberazione n. 105/06);

Considerato che:
l’art. 1, comma 1, della legge n. 481/1995 prevede

che l’Autorita' garantisca la promozione della concor-
renza e dell’efficienza nei servizi di pubblica utilita' del-
l’energia elettrica e del gas, promuovendo la tutela degli
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interessi di utenti e consumatori, tenuto conto della
normativa comunitaria in materia e degli indirizzi di
politica generale formulati dal Governo;

l’art. 2, comma 12, lettera h), della legge n. 481/
1995 prevede che l’Autorita' emani direttive concernenti
la produzione e l’erogazione dei servizi, dalla stessa
regolati, da parte dei soggetti esercenti i servizi mede-
simi;

l’art. 2, comma 12, lettera l), della legge n. 481/
1995 assegna all’Autorita' la funzione di pubblicizzare e
diffondere la conoscenza dello svolgimento dei servizi
dalla stessa regolati al fine di garantire la massima tra-
sparenza, la concorrenzialita' dell’offerta e la possibilita'
di migliori scelte da parte degli utenti intermedi e finali;

la legge n. 248/2006 ha convertito, con modifica-
zioni, il decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, il cui
art. 10, comma 2, prevede che ßIn ogni caso, nei con-
tratti di durata, il cliente ha sempre la facolta' di rece-
dere dal contratto senza penalita' e senza spese di chiu-
suraý;

l’art. 14, comma 5-quinquies, del decreto legisla-
tivo n. 79/1999, come novellato dall’art. 1, comma 30,
della legge n. 239/2004, stabilisce che a decorrere dal
1� luglio 2007 e' cliente idoneo ogni cliente finale di
energia elettrica;

l’art. 22, comma 2, del decreto legislativo n. 164/
2000 stabilisce che a decorrere dal 1� gennaio 2003 tutti
i clienti finali di gas naturale sono idonei;

l’art. 1, comma 2, del decreto-legge, n. 73/2007
stabilisce che ßDal 1� luglio 2007, i clienti finali dome-
stici hanno diritto di recedere dal preesistente contratto
di fornitura di energia elettrica come clienti vincolati,
secondo modalita' stabilite dall’Autorita' per l’energia
elettrica e il gas, ... omissis... Le imprese connesse in
bassa tensione, aventi meno di cinquanta dipendenti e
un fatturato annuo non superiore a 10 milioni di euro
sono comprese nel regime di tutela di cui al presente
commaý;

con deliberazione n. 105/2007 l’Autorita' ha
avviato un procedimento per la formazione di provve-
dimenti in materia di recesso dai contratti di fornitura
di energia elettrica e gas naturale, ai sensi dell’art. 2,
comma 12, lettera h), della legge n. 481/1995;

il diritto di recesso e' un diritto soggettivo il cui
esercizio e' volto allo scioglimento di un contratto prima
degli ordinari termini di scadenza e si differenzia da
altri istituti disciplinati dal legislatore in relazione allo
scioglimento di un rapporto contrattuale, tra i quali la
risoluzione per inadempimento;

la riconosciuta qualifica di cliente idoneo a tutti i
clienti finali pone l’esigenza di garantire, tra l’altro, la
possibilita' che il cliente stesso possa cambiare fornitore
ed aderire all’offerta contrattuale di un diverso eser-
cente, a garanzia di un’effettiva apertura alla concor-
renza della vendita di energia elettrica e di gas naturale;

tale esigenza puo' essere soddisfatta definendo ter-
mini e modalita' per l’esercizio del diritto di recesso, dai
contratti di fornitura di energia elettrica e di gas natu-
rale per i clienti finali idonei, compatibili con la neces-
saria apertura dei relativi mercati, in considerazione
degli interessi sia dei clienti finali stessi sia dei fornitori;

un congruo numero di soggetti interessati - sep-
pure nella diversita' di posizioni ed opinioni - ha accolto
con favore le proposte del documento per la consulta-
zione in tema di esercizio del diritto di recesso da parte

dei clienti finali idonei e degli esercenti, considerando
opportuno armonizzare la disciplina del diritto di
recesso per entrambi i settori dell’energia elettrica e del
gas naturale al fine di promuovere la concorrenza e di
tutelare i clienti finali, proprio nel momento in cui gli
stessi diventano tutti idonei;

in relazione all’armonizzazione della disciplina del
diritto di recesso nei settori dell’energia elettrica e del
gas naturale:

a) la maggior parte dei soggetti interessati
ritiene che tale armonizzazione sia opportuna e si
dichiarano favorevoli alla convergenza regolatoria;

b) un secondo gruppo di soggetti interessati, pur
guardando con interesse all’armonizzazione, sottolinea
tuttavia il permanere di differenze tra i due settori e la
conseguente inopportunita' di tale armonizzazione;

c) un terzo gruppo di soggetti ritiene che tale
armonizzazione possa costituire un vantaggio competi-
tivo per i soli soggetti attualmente in grado di proporre
un’offerta congiunta e possa pertanto essere di ostacolo
alla concorrenza;

in relazione all’ambito di applicazione del provve-
dimento:

d) la maggior parte dei soggetti ritiene che il
diritto di recesso dei clienti finali diversi da quelli
ricompresi nell’ambito di applicazione dei Codici di
condotta commerciale debba essere lasciato alla libera
determinazione delle parti;

e) un secondo gruppo di soggetti condivide la
proposta di disciplinare il diritto di recesso da parte di
clienti finali sia domestici sia non domestici in quanto
destinatari delle previsioni dei Codici di condotta com-
merciale ed in considerazione della debolezza struttu-
rale di tali soggetti;

f) un terzo gruppo di soggetti, ritiene invece che
l’intervento dell’Autorita' debba essere limitato ai soli
clienti finali domestici, risultando tutti gli altri clienti
in grado di negoziare il contenuto del proprio contratto
di fornitura;

in relazione alla congruita' dei termini di preavviso
proposti,

a) alcuni soggetti hanno accolto favorevolmente
- seppur nella diversita' di opinioni circa effettiva opera-
tivita' e ambito di applicazione - il fondamento giustifi-
cativo delle previsioni poste in consultazione sulle tem-
pistiche per l’esercizio del diritto di recesso da parte
dei clienti finali di cui ai Codici di condotta commer-
ciale, sia in riferimento alla possibilita' di recedere con
un preavviso non superiore a un mese sia in relazione
alla possibilita' di ostacolare comportamenti opportuni-
stici da parte dei clienti finali;

b) i soggetti interessati hanno comunque chia-
rito che nel caso di cessazione della fornitura non moti-
vata dal cambio fornitore, quindi senza sostituzione
nella stessa da parte di altro venditore, sia necessario
che i termini di preavviso per l’esercizio del diritto di
recesso siano minimi;

in relazione alla previsione dedicata al recesso del
fornitore,

a) una parte dei soggetti interessati ritiene che la
determinazione di tale diritto e delle modalita' del rela-
tivo esercizio debba essere lasciata alla libera negozia-
zione tra le parti;
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b) un secondo gruppo di soggetti interessati sot-
tolinea come il termine di preavviso per l’esercizio di
tale recesso non debba essere inferiore a quello del
cliente finale;

c) alcuni soggetti hanno inoltre proposto un ter-
mine di preavviso inferiore a quello indicato come
minimo dalla consultazione mentre altri soggetti riten-
gono che tale diritto non debba essere affatto previsto
al fine di non compromettere la fornitura ad alcuni
clienti finali tra i quali i produttori di energia elettrica;

un congruo numero di soggetti interessati condi-
vide le tempistiche di entrata in vigore delle previsioni
del provvedimento;

l’Autorita' , anche sulla base della propria attivita' di
valutazione di reclami, istanze e segnalazioni prove-
nienti da utenti o consumatori, singoli o associati,
svolta ai sensi dell’art. 2, comma 12, lettera m), della
legge n. 481/1995, e delle istruttorie conoscitive avviate,
ha ampiamente verificato che i clienti finali destinatari
dei Codici di condotta commerciale, anche qualora
diversi dai clienti finali domestici, non sono dotati di
un’efficace capacita' di negoziare i propri contratti, alla
luce dello stato di effettivo sviluppo della concorrenza;

l’Autorita' , sulla base della attivita' di cui al prece-
dente considerato, ha verificato che frequentemente
viene richiesto al cliente finale, soprattutto domestico,
di sottoscrivere una proposta contrattuale irrevocabile
rivolta all’esercente, che assegna a quest’ultimo un
periodo di tempo significativamente lungo per aderirvi,
cio' comportando una limitazione alla possibilita' per il
cliente di selezionare proposte piu' vantaggiose che pos-
sono essergli presentate nel frattempo;

in virtu' dello stesso decreto-legge n. 73/2007,
risulta necessario prevedere termini di preavviso per
l’esercizio del diritto di recesso - compatibili con la
necessita' di garantire l’apertura alla concorrenza del
mercato della vendita di energia elettrica e di gas natu-
rale anche a favore di clienti finali non domestici carat-
terizzati da ridotta forza contrattuale.

Ritenuto che sia opportuno:
adottare, tenuto conto della normativa comunita-

ria in materia e degli indirizzi di politica generale for-
mulati dal Governo, un provvedimento avente ad
oggetto la definizione di termini e modalita' per l’eserci-
zio del diritto del recesso dai contratti di fornitura di
energia elettrica e di gas naturale a favore dei clienti
finali idonei domestici e non domestici e degli esercenti
l’attivita' di vendita di energia elettrica e/o di gas natu-
rale, dettando un quadro regolatorio uniforme per i
due settori, anche al fine di agevolare l’efficienza del
sistema e la capacita' concorrenziale dei vari operatori;

accogliere le proposte relative alla possibilita' che le
previsioni per l’esercizio del diritto di recesso da parte
clienti finali non rientranti nell’ambito di applicazione
dei Codici di condotta commerciale o da parte degli
esercenti che forniscono tali clienti possano essere dero-
gate sulla base di un diverso ed espresso accordo tra le
parti, in considerazione della forza contrattuale che
puo' essere riconosciuta di norma a tali soggetti ed alla
capacita' di valutare il contenuto del contratto ed in par-
ticolare le tempistiche di preavviso per l’esercizio del
diritto di recesso;

non accogliere la proposta di introdurre previsioni
che possano essere derogate con un diverso ed espresso
accordo tra le parti, in relazione ai clienti finali dome-

stici e non domestici rientranti nell’ambito di applica-
zione dei Codici di condotta commerciale, stante la
ridotta forza contrattuale che caratterizza gli stessi e la
diffusa standardizzazione delle stesse clausole deroga-
torie presenti nei contratti proposti, a tale tipologia di
clienti, che di norma si configurano come contratti per
adesione;

non accogliere la proposta relativa alla riduzione
del termine di preavviso per il recesso del fornitore, in
quanto un termine inferiore a quello proposto non e'
sufficiente a permettere al cliente finale di individuare
un altro fornitore, aderire alla offerta da questi propo-
sta ed ottenere la sostituzione nella fornitura alla luce
dei tempi tecnici previsti;

prevedere che la disciplina del recesso dei contratti
di fornitura congiunta di elettricita' e gas (contratti dual
fuel) sia unificata a quella dei contratti di fornitura di
solo gas naturale o di sola elettricita' , stabilendo tutta-
via che nel caso in cui il cliente interessato non rientri
per almeno uno dei due servizi nell’ambito di applica-
zione del Codice di condotta commerciale, si applichi
al cliente stesso la disciplina del recesso prevista per i
clienti non ricompresi nell’ambito di applicazione del
Codice di condotta commerciale;

disciplinare, in relazione ai clienti finali del settore
elettrico rientranti nell’area di maggior tutela ai sensi
del decreto-legge n. 73/2007 e dei clienti domestici del
settore del gas naturale, i casi in cui sia richiesto agli
stessi clienti di sottoscrivere una proposta contrattuale
irrevocabile all’esercente per la fornitura;

adeguare i termini per l’entrata in vigore della
disciplina del recesso a quanto previsto dal decreto-
legge n. 73/2007, assicurando ai clienti finali domestici
e alle piccole e medie imprese con un numero di dipen-
denti inferiore a cinquanta e con un fatturato annuo
non superiore a 10 milioni di euro del mercato elettrico
la possibilita' di beneficiare delle nuove disposizioni gia'
a partire dal 1� luglio 2007, sia relativamente ai nuovi
contratti sia relativamente ai contratti gia' in essere;

Delibera:

1) di approvare la disciplina avente ad oggetto la
definizione di termini e modalita' del recesso dai con-
tratti per la fornitura di energia elettrica e/o di gas
naturale ai clienti finali idonei, ai sensi dell’art. 2,
comma 12, lettera h), della legge n. 481/1995, allegata
alla presente deliberazione, di cui costituisce parte inte-
grante e sostanziale (Allegato A), con la quale modifi-
care la disciplina vigente in materia di recesso dai con-
tratti di fornitura di energia elettrica e di gas naturale;

2) di pubblicare la presente deliberazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affinche¤
entri in vigore dalla data della sua prima pubblicazione.

Roma, 25 giugno 2007
Il presidente: Ortis
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Allegato A
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DELIBERAZIONE 25 giugno 2007.

Aggiornamento per il trimestre luglio-settembre 2007 delle
tariffe di fornitura dei gas diversi da gas naturale distribuiti a
mezzo di reti urbane, di cui alla deliberazione dell’Autorita' per
l’energia elettrica e il gas 22 aprile 1999, n. 52/1999 (Delibera-
zione n. 146/2007).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 25 giugno 2007.
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;
la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica

e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 22 aprile 1999, n. 52/
1999, come successivamente integrata e modificata (di
seguito: deliberazione n. 52/1999);

la deliberazione dell’Autorita' 28 dicembre 2000,
n. 237/2000, come successivamente integrata e modifi-
cata;

la deliberazione dell’Autorita' 30 settembre 2004,
n. 173/2004 come successivamente integrata e modifi-
cata;

la deliberazione dell’Autorita' 29 marzo 2007,
n. 77/07 (di seguito: deliberazione n. 77/2007);

Considerato che:
rispetto al valore definito nella deliberazione

n. 77/2007, l’indice Jt, relativo ai gas di petrolio lique-
fatti ed agli altri gas, non ha registrato una variazione,
in valore assoluto, maggiore del 5%.

Ritenuto che sia necessario:
confermare, per il trimestre luglio-settembre 2007,

le tariffe di fornitura dei gas di petrolio liquefatti e degli
altri gas di cui all’art. 2, comma 1, della deliberazione
n. 52/1999;

Delibera:

1. Di confermare, per il terzo trimestre (luglio-set-
tembre) 2007, le tariffe di fornitura dei gas di petrolio
liquefatti di cui all’art. 2, comma 1, della deliberazione
dell’Autorita' 22 aprile 1999, n. 52/1999, come aggior-
nate, per il trimestre aprile-giugno 2007, dall’art. 1 della
deliberazione 29 marzo 2007, n. 77/2007.

2. Di pubblicare la presente deliberazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affinche¤
entri in vigore dal 1� luglio 2007.

Roma, 25 giugno 2007

Il presidente: Ortis

DELIBERAZIONE 27 giugno 2007.

Approvazione del Testo integrato delle disposizioni dell’Au-
torita' per l’energia elettrica e il gas per l’erogazione dei servizi
di vendita dell’energia elettrica di maggior tutela e di salva-
guardia ai clienti finali ai sensi del decreto-legge 18 giugno
2007, n. 73/2007. (Deliberazione n. 156/2007).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 27 giugno 2007;
Visti:

la direttiva 2003/54/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio del 26 giugno 2003 (di seguito: la diret-
tiva);

la legge 14 novembre 1995, n. 481 (di seguito: legge
n. 481/1995);

il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (di
seguito: decreto legislativo n. 79/1999);

il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387;
la legge 23 agosto 2004, n. 239;
il decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73/2007 (di

seguito: decreto-legge 18 giugno 2007) recante misure
urgenti per l’attuazione di disposizioni comunitarie in
materia di liberalizzazione dei mercati dell’energia.

Visti:
la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica

e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 28 dicembre 1999,
n. 200/1999;
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la deliberazione dell’Autorita' 30 gennaio 2004,
n. 4/2004, come successivamente modificata e inte-
grata (di seguito: deliberazione n. 4/2004);

la deliberazione dell’Autorita' 30 gennaio 2004,
n. 5/2004, come successivamente modificata e inte-
grata (di seguito: deliberazione n. 5/2004);

il Testo integrato delle disposizioni dell’Autorita'
per l’energia elettrica e il gas per l’erogazione dei servizi
di trasmissione, distribuzione, misura e vendita dell’e-
nergia elettrica - Periodo di regolazione 2004-2007,
approvato con deliberazione n. 5/2004, come successi-
vamente modificato e integrato (di seguito: Testo Inte-
grato Trasporto o TIT);

la deliberazione dell’Autorita' 23 febbraio 2005,
n. 34/2005, e successive modificazioni e integrazioni
(di seguito: deliberazione n. 34/2005);

la deliberazione dell’Autorita' 9 giugno 2006,
n. 111/2006, e successive modificazioni e integrazioni;

la deliberazione dell’Autorita' 19 luglio 2006,
n. 152/2006;

la deliberazione dell’Autorita' 3 maggio 2007,
n. 106/2007, recante avvio di procedimento per la defi-
nizione di disposizioni transitorie relative al mercato
della vendita al dettaglio dell’energia elettrica in pro-
spettiva della completa liberalizzazione a partire dal
1� luglio 2007 (di seguito: deliberazione n. 106/2007);

la deliberazione dell’Autorita' 13 giugno 2007,
n. 135/2007, recante tariffe per i servizi di trasmissione,
distribuzione e misura dell’energia elettrica destinata
ai clienti finali domestici connessi in bassa tensione in
vigore dal 1� luglio 2007 (di seguito: deliberazione
n. 135/2007);

la deliberazione dell’Autorita' 25 giugno 2007,
n. 144/2007;

il documento per la consultazione 18 giugno 2007,
atto n. 24/2007, recante ßDeterminazione convenzionale
per fasce orarie dei profili di prelievo dell’energia elettrica
fornita ai clienti finali non trattati su base orariaý.

Considerato che:
la direttiva prevede che, a partire dal 1� luglio

2007, siano idonei tutti i clienti finali di energia elet-
trica, comportando conseguentemente il venir meno,
negli ordinamenti nazionali di ciascun Stato membro,
della fattispecie ßcliente vincolatoý;

l’art. 3 della direttiva disciplina specificatamente
gli obblighi relativi al servizio universale ed al servizio
pubblico, prevedendo:

a) al comma 3, che gli Stati membri provvedano
affinche¤ tutti i clienti civili e, ove ritenuto necessario, le
piccole imprese usufruiscano del servizio universale,
inteso come il diritto alla fornitura di energia elettrica
di una qualita' specifica a prezzi ragionevoli;

b) al comma 5, che gli Stati membri adottino le
misure per tutelare i clienti finali, ed assicurare in parti-
colare ai clienti vulnerabili un’adeguata protezione
comprese le misure atte a permettere loro di evitare l’in-
terruzione delle forniture;

gli articoli 15 e 30 della direttiva stabiliscono che le
imprese distributrici, qualora alimentino attraverso le
loro reti piu' di 100.000 clienti finali e che non si trovino
nella condizione di piccoli sistemi isolati, sono obbli-
gate ad una separazione societaria tra attivita' di distri-
buzione ed attivita' non connesse ad essa, in particolare
quella di vendita di energia elettrica; e che l’emanazione

della conseguente normativa nazionale per l’attuazione
del citato obbligo non puo' essere posposta oltre il
1� luglio 2007.

Considerato, inoltre, che:
l’art. 1, del decreto-legge 18 giugno 2007 stabilisce

misure immediate con decorrenza 1� luglio 2007 per
l’attuazione delle disposizioni comunitarie in materia
di liberalizzazione dei mercati dell’energia in vista del-
l’apertura del mercato libero anche ai clienti domestici,
in attesa del completo recepimento della direttiva
ancora da implementare nell’ordinamento nazionale;

tra le predette misure immediate si dispone, supe-
rando il precedente assetto del mercato vincolato, un
nuovo assetto del mercato della vendita di energia elet-
trica ai clienti finali, operativo dal 1� luglio 2007 sino
al completo recepimento della direttiva, che prevede:

a) al comma 1, la separazione societaria tra, da
un lato, l’attivita' di distribuzione di energia elettrica e,
dall’altro, l’attivita' di vendita di energia elettrica ai
diversi settori di mercato al dettaglio, vale a dire ai
clienti nel mercato libero ed a quelli controparti di con-
tratti di fornitura di energia elettrica conclusi al di fuori
di esso in qualita' di clienti oggetto di specifiche tutele,
nonche¤ i diversi obblighi di separazione societaria rica-
denti sulle imprese distributrici in ragione della nume-
rosita' dei clienti connessi alle proprie reti e le relative
tempistiche attuative;

b) al comma 2, che i clienti finali domestici
acquisiscano il diritto di recedere dal preesistente con-
tratto di fornitura del mercato vincolato e di scegliere
un fornitore diverso dalla impresa distributrice ope-
rante nel proprio ambito territoriale;

c) al medesimo comma 2, un regime di maggior
tutela per i clienti finali domestici e per le piccole
imprese (ovvero i clienti non domestici) connessi in
bassa tensione che viene istituito come servizio speci-
fico di vendita ai clienti finali (di seguito: servizio di
maggior tutela), contemplando altres|' che l’erogazione
del servizio di maggior tutela sia garantita dalle
imprese distributrici, anche attraverso apposite societa'
di vendita se ricorrono le condizioni per il rispetto del-
l’obbligo di separazione societaria di cui alla precedente
lettera a); e che la funzione di approvvigionamento del-
l’energia elettrica oggetto di tale servizio continui ad
essere svolta dalla societa' Acquirente unico S.p.a. (di
seguito: l’Acquirente unico);

d) al comma 3, che l’Autorita' regoli le condi-
zioni di erogazione del servizio di maggior tutela, tra
cui quelle economiche e di qualita' commerciale, in linea
con le previsioni della direttiva che sancisce il diritto
dei clienti di cui alla precedente lettera c) a fruire del
servizio universale, inteso come il diritto alla fornitura
di energia elettrica di una qualita' specifica a prezzi
ragionevoli; e che tali condizioni siano obbligatoria-
mente proposte dalle imprese di distribuzione o di ven-
dita nelle offerte commerciali ai medesimi clienti;

e) al medesimo comma 3, accanto alle condi-
zioni di erogazione del servizio di cui alla precedente
lettera d), siano anche definiti dall’Autorita' ed indicati
ai clienti finali prezzi di riferimento delle forniture di
maggior tutela, individuati rispetto ai costi effettivi di
erogazione del servizio;

f) al comma 4, un regime di salvaguardia per i
clienti finali non aventi diritto al servizio di maggior
tutela che si trovino senza fornitore sul mercato libero
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o che non abbiano scelto il proprio fornitore sul mede-
simo mercato, istituendo tale regime come servizio spe-
cifico di vendita ai clienti finali al di fuori del mercato
libero (di seguito: servizio di salvaguardia);

g) al medesimo comma 4, che una prima fase
transitoria del servizio di salvaguardia venga assicurata
transitoriamente dalle imprese distributrici o dalle
societa' di vendita collegate a tali imprese a garanzia
della continuita' della fornitura ai clienti finali, a condi-
zioni e prezzi previamente resi pubblici e non discrimi-
natori; e che tale fase transitoria trovi il suo supera-
mento con l’aggiudicazione del medesimo servizio
attraverso procedure concorsuali per aree territoriali
disposte con apposito decreto del Ministro dello svi-
luppo economico su proposta dell’Autorita' ;

l’art. 2, comma 12, lettera h), della legge n. 481/
1995 prevede che l’Autorita' emani le direttive concer-
nenti la produzione e l’erogazione dei servizi da parte
dei soggetti esercenti i servizi medesimi;

l’art. 2, comma 12, lettera l), della legge n. 481/
1995 assegna all’Autorita' la funzione di pubblicizzare e
diffondere la conoscenza dello svolgimento dei servizi
dalla stessa regolati al fine di garantire la massima tra-
sparenza, la concorrenzialita' dell’offerta e la possibilita'
di migliori scelte da parte degli utenti intermedi e finali.

Considerato, inoltre, che:
il TIT disciplina l’erogazione dei servizi di trasmis-

sione, di distribuzione e di misura dell’energia elettrica
ai clienti finali, nonche¤ la vendita di energia elettrica ai
clienti del mercato vincolato, per il periodo di regola-
zione 2004-2007; e che tale mercato non puo' essere
mantenuto in operativita' oltre il 30 giugno 2007;

la deliberazione n. 135/2007 definisce le tariffe per
i servizi di trasmissione, distribuzione e misura dell’e-
nergia elettrica destinata ai clienti finali domestici con-
nessi in bassa tensione in vigore dal 1� luglio 2007; e
che con la medesima deliberazione vengono operati
una chiara distinzione tra, da un lato, le componenti
oggetto di ßtariffaý, relative alla copertura dei costi
per l’erogazione dei servizi di trasmissione, distribu-
zione e misura dell’energia elettrica e, dall’altro, le com-
ponenti relative ad acquisto, commercializzazione e
dispacciamento dell’energia elettrica i cui corrispettivi
dipendono invece da dinamiche di mercato, garantendo
la compatibilita' con la completa liberalizzazione del
servizio di vendita nel settore elettrico all’1 luglio 2007;

la medesima deliberazione n. 135/2007 rinvia ad un
successivo provvedimento, da emanarsi nell’ambito del
procedimento avviato con deliberazione n. 106/2007, la
definizione della disciplina sostitutiva della regolazione
dei corrispettivi di vendita dell’energia elettrica desti-
nata ai clienti finali del mercato vincolato o del seg-
mento di mercato sostitutivo del mercato vincolato dal
1� luglio 2007.

Considerato, inoltre, che:
la deliberazione n. 106/2007 ha avviato un proce-

dimento per l’emanazione di provvedimenti dell’Auto-
rita' aventi ad oggetto la disciplina, a partire dal
1� luglio 2007, dei regimi di tutela previsti per i clienti
civili e gli altri clienti finali e le relative condizioni eco-
nomiche di erogazione; e che tale procedimento deve
ora essere ri-orientato per tener conto delle misure
immediate rivenienti da disposizioni di normativa pri-

maria emanata a seguito di necessita' ed urgenza per
rendere effettivo il nuovo assetto della vendita di ener-
gia elettrica dal 1� luglio 2007;

conseguentemente, i provvedimenti dell’Autorita'
in esito al predetto procedimento assumono carattere
di urgenza e devono essere resi operativi entro il
1� luglio 2007.

Considerato, inoltre, che:
ai fini dell’erogazione del servizio di salvaguardia,

le imprese distributrici o le societa' di vendita collegate
alle medesime, se ricorrono le condizioni per il rispetto
dell’obbligo di separazione societaria, possono approv-
vigionarsi di energia elettrica liberamente sul mercato
all’ingrosso dell’energia elettrica;

relativamente all’erogazione del servizio di salva-
guardia ai clienti finali che al 1� luglio 2007 risultano
sprovvisti di un venditore nel mercato libero possono
insorgere criticita' o impossibilita' di natura tecnica
quanto al loro passaggio al nuovo regime di fornitura,
anche in ragione dell’imminenza del 1� luglio 2007,
data in cui l’erogazione del servizio deve avere inizio; e
che tali criticita' riguardano, in particolar modo, le diffi-
colta' riscontrabili dagli esercenti la salvaguardia in
ordine all’approvvigionamento autonomo di energia
elettrica all’ingrosso, la capacita' di formulare corretti
programmi di prelievo di energia elettrica relativo ai
clienti finali e la possibilita' di attivare contratti di
dispacciamento per i clienti in salvaguardia.

Considerato, infine, che:
l’art. 1, comma 1, del decreto-legge 18 giugno 2007

dispone che l’Autorita' definisca le modalita' con cui le
imprese distributrici garantiscono l’accesso tempestivo
e non discriminatorio ai dati derivanti dai sistemi e dal-
l’attivita' di misura, relativi ai consumi dei clienti con-
nessi alla propria rete, strettamente necessari per la for-
mulazione delle offerte commerciali e la gestione dei
contratti di fornitura;

in considerazione dell’estinzione del mercato vin-
colato e della costituzione del servizio di maggior
tutela, la destinazione dell’energia elettrica ritirata dai
gestori di rete ai sensi del decreto legislativo n. 387/
2003 e della deliberazione n. 34/2005 va adeguata per
tener conto del mutato assetto degli esercenti e delle
condizioni economiche a presidio del servizio di mag-
gior tutela;

le disposizioni relative al servizio di maggior tutela
e al servizio di salvaguardia non devono alterare la con-
correnza, ne¤ creare potenziali barriere alla libera scelta
dei venditori nel mercato libero da parte dei clienti
finali serviti nell’ambito di detti servizi.

Ritenuto necessario:
coerentemente con la completa liberalizzazione

della domanda nel settore elettrico e dei princ|' pi della
direttiva, attuare una evoluzione del mercato al detta-
glio in cui viene superata la nozione di tariffa di vendita
dell’energia elettrica che caratterizza il prezzo massimo
a tutela di utenti e consumatori praticata da un sog-
getto che eroga un servizio in esclusiva, quale quello
sin qui previsto per i clienti del mercato vincolato;

conseguentemente, sia definito un nuovo sistema
di tutele specifiche per alcune classi di clienti, tipica-
mente quelli dotati di minor potere contrattuale nel
mercato, dove la protezione dei medesimi avviene attra-
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verso l’erogazione di un servizio di maggior tutela a
condizioni standard di prezzi e qualita' definite dall’Au-
torita' sulla base di criteri di mercato;

prevedere la regolazione delle condizioni di eroga-
zione del servizio di maggior tutela valide dal 1� luglio
2007, definendo altres|' le condizioni economiche che
l’esercente la maggior tutela deve offrire ai clienti
ammessi a tale servizio e che sono tali da:

a) assicurare ai clienti finali serviti nell’ambito
del servizio di maggior tutela la fornitura di energia
elettrica ad una qualita' specifica ed a prezzi ragione-
voli;

b) rispecchiare i costi del servizio, cos|' da non
alterare la concorrenza ne¤ creare potenziali barriere
alla libera scelta dei venditori nel mercato libero da
parte dei clienti finali serviti nell’ambito di detti servizi;

definire, con riferimento alla cessione di energia
elettrica destinata al servizio di maggior tutela dall’Ac-
quirente unico agli esercenti il servizio:

a) il riconoscimento, da parte degli esercenti,
dei costi sostenuti dall’Acquirente unico per l’approvvi-
gionamento dell’energia destinata ai clienti in maggior
tutela;

b) una sequenza temporale di regolazione dei
pagamenti che consenta il mantenimento sostanziale
dell’equilibrio finanziario dell’Acquirente unico, in ana-
logia con quanto ad oggi disciplinato per il mercato
vincolato;

prevedere direttive per gli esercenti il servizio di
salvaguardia, anche alla luce dei principi di pubblicita'
e non discriminatorieta' delle condizioni economiche
che gli stessi esercenti sono tenuti a offrire ai sensi del
decreto-legge 18 giugno 2007, in modo tale che si per-
venga ad un regime di salvaguardia in cui vigono prezzi
liberamente definiti ma sorvegliati dall’Autorita' per l’e-
spletamento delle proprie funzioni di tutela generale di
utenti e consumatori disposte dalla legge n. 481/1995;

definire disposizioni in materia di misura e dispo-
nibilita' dei dati, in particolare per la gestione dei con-
tratti di fornitura, prevedendo specifici obblighi di
comunicazione in capo alle imprese distributrici.

Ritenuto opportuno:
prevedere, ai fini di pubblicizzare e diffondere la

conoscenza dello svolgimento del servizio di maggior
tutela e del servizio di salvaguardia, obblighi di tipo
informativo in capo agli esercenti i servizi sia nei con-
fronti dell’Autorita' che dei clienti finali serviti;

definire un periodo transitorio, con termine il
30 settembre 2007, durante il quale gli esercenti il servi-
zio di salvaguardia possono approvvigionarsi dall’Ac-
quirente unico a condizioni definite dall’Autorita' che
tengono conto del carattere di temporaneita' e straordi-
narieta' della fornitura di tale servizio;

rinviare a successivi provvedimenti, integrativi del
presente, l’adeguamento delle modalita' di ritiro dell’e-
nergia elettrica di cui alla deliberazione n. 34/2005 e la
definizione dei meccanismi relativi alla perequazione
dei costi di approvvigionamento dell’energia elettrica
ai clienti di maggior tutela, le modalita' di definizione
dei meccanismi di conguaglio tra l’Acquirente unico e
gli esercenti la maggior tutela nonche¤ le modalita' di
definizione dei meccanismi di conguaglio, successiva-
mente alla determinazione dell’energia elettrica effetti-

vamente prelevata, tra l’Acquirente unico e gli esercenti
la salvaguardia che si avvalgono del diritto di cui al pre-
cedente alinea.

Ritenuto necessario:
date la complessita' della riforma dell’assetto della

vendita di energia elettrica a causa dell’introduzione
dei servizi di maggior tutela e di salvaguardia e l’esigen-
za di evitare soluzioni di continuita' delle forniture nei
diversi segmenti di mercato al dettaglio, definire un
primo insieme di misure urgenti con decorrenza luglio
2007 in vigore fino al completo recepimento della diret-
tiva, atte ad avviare la citata riforma ma che potranno
essere integrate in ragione di quanto indicato al prece-
dente alinea e delle esigenze che si verranno a creare
nei primi mesi di operativita' delle medesime;

per conferire chiarezza alla disciplina dell’Autorita'
di riforma dell’assetto, provvedere a definire un Testo
Integrato della Vendita di energia elettrica o TIV, anche
in ragione del fatto che tali norme si rivolgono ad una
clientela diffusa che, affrontando per la prima volta il
mercato libero, necessita di conoscere in maniera sinot-
tica il sistema regolatorio a presidio delle proprie tutele;

Delibera:
1. Di approvare le disposizioni di cui all’Allegato A,

denominato Testo Integrato Vendita o TIV, al presente
provvedimento di cui il medesimo Allegato forma parte
integrante e sostanziale.

2. Di conferire mandato, coerentemente con il dispo-
sto della deliberazione n. 106/2007, al direttore della
Direzione Mercati dell’Autorita' per:

a) monitorare l’effettiva costituzione del nuovo
assetto dei servizi di vendita di energia elettrica al det-
taglio dal 1� luglio 2007, come riformato ai sensi del
presente provvedimento, e l’ordinato svolgimento delle
attivita' dei diversi operatori in tale contesto nei
riguardi dei clienti finali, anche ai fini di istruire even-
tuali provvedimenti di manutenzione, di integrazione e
di consolidamento di tale assetto;

b) avviare un gruppo di lavoro, che coinvolga i
soggetti interessati, con l’obiettivo di identificare
opportuni indicatori per il monitoraggio del mercato
della vendita di energia elettrica ai clienti dotati di
minore forza contrattuale;

c) assicurare, in collaborazione con la Direzione
Tariffe dell’Autorita' , un adeguato raccordo tra i mecca-
nismi del sistema tariffario per il mercato vincolato
operativo sino al 30 giugno 2007 compreso e la disci-
plina regolatoria del nuovo assetto dei servizi di vendita
di energia elettrica introdotta dal TIV con decorrenza
1� luglio 2007.

3. Di trasmettere il presente provvedimento al Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, al Ministro dello svi-
luppo economico ed al Ministro del commercio inter-
nazionale e per le politiche europee.

4. Di pubblicare la presente deliberazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affinche¤
entri in vigore dalla data della sua prima pubblicazione.

Roma, 27 giugno 2007
Il presidente: Ortis
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Allegato A
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DELIBERAZIONE 27 giugno 2007.

Disciplina in materia di accesso ai dati di base per la formu-
lazione di proposte commerciali inerenti la fornitura di energia
elettrica e/o di gas naturale. (Deliberazione n. 157/2007).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 27 giugno 2007.

Visti:

la direttiva 2003/54/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio del 26 giugno 2003;

la legge 14 novembre 1995, n. 481;

il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79/1999;

la legge 23 agosto 2004, n. 239;

il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
recante il Codice in materia di protezione dei dati per-
sonali;

il decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, recante
Misure urgenti per l’attuazione di disposizioni comuni-
tarie in materia di liberalizzazione dei mercati dell’ener-
gia (di seguito: decreto-legge n. 73/2007);

la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica e
il gas (di seguito: l’Autorita' ) 30 gennaio 2004, n. 5/2004;

la deliberazione dell’Autorita' 28 giugno 2004,
n. 134/2006;

la deliberazione dell’Autorita' 19 luglio 2006,
n. 152/2006;

la deliberazione dell’Autorita' 27 giugno 2007,
n. 156/2007.

Considerato che:

l’art. 1, comma 1, del decreto-legge n. 73/2007
dispone che l’Autorita' definisca le modalita' con cui le
imprese distributrici garantiscono l’accesso tempestivo
e non discriminatorio ai dati derivanti dai sistemi e dal-
l’attivita' di misura, relativi ai consumi dei clienti con-
nessi alla propria rete, strettamente necessari per la for-
mulazione delle offerte commerciali e la gestione dei
contratti di fornitura;

l’accessibilita' dei suddetti dati a partire dal
1� luglio 2007 e' essenziale per l’apertura del mercato;

e' stata avviata la procedura di cooperazione con il
Garante della protezione dei dati personali prevista
dalla legge per la determinazione degli aspetti modali
concernenti il rispetto delle garanzie per il trattamento
dei dati personali.

Ritenuto opportuno:

provvedere, in esecuzione del decreto-legge n. 73/
2007, con urgenza e immediata efficacia, alla defini-
zione della disciplina in materia di accesso ai dati di
base per la formulazione di proposte commerciali ine-
renti la fornitura di energia elettrica e/o di gas naturale;

rinviare a successivo provvedimento la definizione
di norme per la copertura dei costi sostenuti dai distri-
butori di energia elettrica o di gas naturale per l’attua-
zione di tale disciplina;

rinviare a successivo provvedimento la specifica-
zione di limiti e obblighi per i venditori per il corretto
utilizzo dei dati di base dei consumi, in conformita'
all’esito della procedura di cooperazione con il Garante
per la protezione dei dati personali;

Delibera:

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 1, comma 1, del
decreto-legge n. 73/2007, la seguente disciplina in
materia di accesso ai dati di base per la formulazione
di proposte commerciali inerenti la fornitura di energia
elettrica e/o di gas naturale;

Art. 1.

Definizioni

1.1 Ai fini del presente provvedimento si adottano le
seguenti definizioni:

a) ßAutorita' ý e' l’Autorita' per l’energia elettrica e il
gas, istituita ai sensi della legge 14 novembre 1995,
n. 481;

b) ßcliente finaleý e' un soggetto che acquista l’e-
nergia elettrica e/o il gas naturale per uso proprio;

c) ßcliente finale domesticoý e' un cliente finale di
energia elettrica identificato ai sensi dell’art. 2,
comma 2.2, lettera a), dell’AllegatoA della deliberazione
30 gennaio 2004, n. 5/2004, ovvero un cliente finale di
gas naturale identificato ai sensi dell’art. 6 dell’Allegato
A alla deliberazione 28 giugno 2004, n. 134/2006;

d) ßdati di baseý sono i dati relativi al cliente
finale domestico necessari per l’invio di proposte com-
merciali relative alla fornitura di energia elettrica o di
gas naturale; i dati di base sono costituiti da:

(i) cognome e nome;

(ii) indirizzo civico del punto di utenza;

(iii) consumo totale annuo espresso in kWh o in
metri cubi di gas naturale;

(iv) potenza impegnata espressa in kW o calibro
del misuratore di gas naturale;

e) ßconsumo totale annuoý e' il consumo di ener-
gia elettrica di cui al comma 15.1 dell’Allegato A della
deliberazione 19 luglio 2006, n. 152/2006, ovvero il
consumo di gas naturale comunicato al venditore per
la fatturazione nell’arco di un anno solare;

f) ßdistributoreý e' il soggetto che esercita l’attivita'
di distribuzione dell’energia elettrica o di gas naturale;

g) ßposta elettronica certificataý e' ogni sistema di
posta elettronica nel quale, con le modalita' previste
dalla legge, e' fornita al mittente documentazione elet-
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tronica attestante l’invio e la consegna di documenti
informatici da un gestore iscritto all’elenco pubblico
del CNIPA;

h) ßvenditoreý e' il soggetto che esercita l’attivita' di
vendita dell’energia elettrica e/o di gas naturale ai
clienti finali.

Art. 2.

Ambito e periodo di applicazione

2.1 Il presente provvedimento si applica ai distribu-
tori e ai venditori, limitatamente ai dati di base dei
clienti finali domestici, fino al raggiungimento di un
adeguato grado di concorrenza dei mercati dell’energia
elettrica e del gas naturale sulla base di valutazioni del-
l’Autorita' , e comunque non oltre il 31 dicembre 2010.

Art. 3.

Richiesta di accesso ai dati di base
dei clienti finali domestici

3.1 Il venditore invia al distributore la richiesta di
accesso ai dati di base di clienti finali domestici esclusi-
vamente a mezzo di posta elettronica certificata o di
altro strumento telematico in grado di assicurare la cer-
tezza dello scambio dei dati (ad esempio portale inter-
net o sistema application to application).

3.2 Il venditore, nella richiesta di accesso ai dati di
base di clienti finali domestici:

a) indica la ragione sociale e partita IVA del ven-
ditore;

b) specifica se i dati di base di clienti finali dome-
stici sono richiesti con riferimento alla fornitura di
energia elettrica, alla fornitura di gas naturale o ad
entrambe le forniture;

c) indica il comune o il gruppo di comuni a cui si
riferisce la richiesta di accesso ai dati di base di clienti
finali domestici;

d) si impegna formalmente a garantire il pieno
rispetto di quanto previsto ai successivi articoli 5 e 6,
sia direttamente sia indirettamente.

3.3 Con riferimento al dato di consumo totale annuo
del cliente finale domestico, il distributore e' tenuto a
rendere accessibili:

a) i consumi totali annui relativi all’anno solare
precedente a quello in cui e' avvenuta la richiesta, nel
caso di richiesta di accesso ai dati di base di clienti
finali domestici pervenuta dopo il 31 marzo di ogni
anno;

b) i consumi totali annui relativi all’ultimo anno
solare disponibile, nel caso di richiesta di accesso ai dati
di base di clienti finali domestici pervenuta entro il
31 marzo di ogni anno.

Art. 4.
Tempi di accesso ai dati di base dei clienti finali domestici

4.1 Il distributore e' tenuto ad inviare i dati di base dei
clienti finali domestici richiesti in formato elettronico
con uno dei mezzi telematici indicato al precedente
comma 3.1 entro il termine perentorio di venti giorni
lavorativi dalla data di ricevimento della richiesta.

4.2 Il distributore registra al fine di successivi eventuali
controlli e documenta al richiedente i casi in cui non sia
stato in grado di rispettare il termine di cui al comma -
precedente per cause di forza maggiore o di terzi.

Art. 5.
Utilizzo dei dati di base dei clienti finali domestici

5.1 Il venditore utilizza i dati di base a cui ha avuto
accesso esclusivamente per l’invio in formato cartaceo
di proposte commerciali relative alla fornitura di ener-
gia elettrica e/o di gas naturale.

Art. 6.
Informativa ai clienti finali domestici

in merito al trattamento dei dati di base

6.1 Il distributore e' tenuto a informare la propria
clientela in conformita' al disposto di legge, anche a
mezzo di avviso pubblicato sul proprio sito internet. Il
contenuto minimo dell’avviso sara' specificato all’esito
dalla procedura di cooperazione con il Garante per la
protezione dei dati personali.

Art. 7.
Disposizione finale

7.1 Con successivo provvedimento, saranno specifi-
cati i limiti e gli obblighi per i venditori per garantire il
corretto utilizzo dei dati di base del consumo in confor-
mita' all’esito della procedura di cooperazione con il
Garante per la protezione dei dati personali.

Art. 8.
Disposizione transitoria

8.1 In fase di prima attuazione, per tutte le richieste
di accesso ai dati di base dei clienti finali domestici per-
venute al distributore di energia elettrica dal 1� luglio
al 30 settembre 2007, il termine di cui al comma 4.1 e'
elevato a quaranta giorni lavorativi.

2. Di inviare il presente provvedimento al Garante
per la protezione dei dati personali nell’ambito della
procedura di cooperazione avviata, affinche¤ possa
assumere le determinazioni di propria competenza.

3. Di pubblicare il presente provvedimento nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affinche¤
entri in vigore dal 1� luglio 2007.

Roma, 27 giugno 2007

Il presidente: Ortis
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DELIBERAZIONE 27 giugno 2007

Aggiornamento per il trimestre luglio-settembre 2007 delle
condizioni economiche di fornitura del gas naturale. (Delibera-
zione n. 158/2007).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 27 giugno 2007.
Visti:

la legge 14 novembre 1995, n. 481;
il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164;
la legge 23 agosto 2004, n. 239;
il decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73 (di seguito:

decreto-legge n. 73/2007);
il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

31 ottobre 2002;
la deliberazione dell’Autorita' per l’energia elettrica

e il gas (di seguito: l’Autorita' ) 22 aprile 1999, n. 52/
1999;

la deliberazione dell’Autorita' 29 novembre 2002,
n. 195/2002, come successivamente modificata e inte-
grata;

la deliberazione dell’Autorita' 12 dicembre 2002,
n. 207/2002 (di seguito: deliberazione n. 207/2002);

la deliberazione dell’Autorita' 4 dicembre 2003,
n. 138/2003 (di seguito: deliberazione n. 138/2003),
come successivamente modificata e integrata;

la deliberazione dell’Autorita' 27 marzo 2006,
n. 65/2006 (di seguito: deliberazione n. 65/2006);

la deliberazione dell’Autorita' 28 giugno 2006,
n. 134/2006 (di seguito: deliberazione n. 134/2006);

la deliberazione dell’Autorita' 27 settembre 2006,
n. 205/2006 (di seguito: deliberazione n. 205/2006);

la deliberazione dell’Autorita' 28 dicembre 2006,
n. 320/2006 (di seguito: deliberazione n. 320/2006);

la deliberazione dell’Autorita' 29 marzo 2007,
n. 79/2007 (di seguito: deliberazione n. 79/2007);

la deliberazione dell’Autorita' 29 marzo 2007,
n. 80/2007 (di seguito: deliberazione n. 80/2007);

le ordinanze del Tribunale amministrativo regio-
nale per la Lombardia 19 giugno 2007 n. 892/2007;
n. 893/2007, n. 894/2007, n. 895/2007, n. 896/2007,
n. 897/2007, n. 898/2007, n. 899/2007, n. 900/2007,
n. 901/2007, n. 902/2007, n. 903/2007;

Considerato che:
l’art. 2, comma 3 del decreto-legge n. 73/2007 pre-

vede, tra l’altro, che l’Autorita' indichi condizioni stan-
dard di erogazione del servizio di vendita ai clienti
finali, facendo altres|' salvi i poteri di vigilanza e di
intervento dell’Autorita' ßa tutela dei diritti degli utenti
anche nei casi di verificati e ingiustificati aumenti di
prezzi e alterazioni delle condizioni del servizio per i
clienti che non hanno ancora esercitato il diritto di
sceltaý;

tale previsione conferma l’assetto di tutele in materia
di condizioni economiche di fornitura del gas naturale,
definito dall’Autorita' con le deliberazioni n. 195/2002,
n. 207/2002 e n. 138/2003.

Considerato inoltre che:
con la deliberazione n. 79/2007 l’Autorita' :

a) ha rideterminato i criteri per l’aggiornamento
delle condizioni economiche di fornitura, riprovve-
dendo agli aggiornamenti relativi al periodo compreso
tra l’1 gennaio 2005 ed il 31 marzo 2007;

b) ha disposto, all’art. 1, commi 1.9 e 1.10, che
gli esercenti l’attivita' di vendita recuperino, nel rispetto
delle condizioni ivi previste, l’ammontare relativo ai
parziali conguagli a favore dei clienti finali stabiliti ai
sensi delle deliberazioni n. 65/2006, n. 134/2006,
n. 205/2006 e n. 320/2006, rinviando a successivo
provvedimento la fissazione delle modalita' con le quali
gli esercenti effettueranno i conguagli derivanti dalle
disposizioni di cui alla medesima deliberazione;

rispetto al valore definito nella deliberazione
n. 80/2007 l’indice dei prezzi di riferimento It, relativo
al gas naturale, ha registrato una variazione maggiore,
in valore assoluto, del 2,5%.

Ritenuto che sia necessario:
per il trimestre luglio-settembre 2007, in virtu' della

variazione dell’indice It sopra riportata rispetto al
valore definito nella deliberazione n. 80/2007, modifi-
care le condizioni economiche di fornitura del gas natu-
rale di cui all’art. 3 della deliberazione n. 138/2003,
relativamente al corrispettivo di commercializzazione
all’ingrosso previsto dall’art. 7, comma 1, della mede-
sima deliberazione:

Delibera:

Art. 1.

Disposizioni relative all’aggiornamento per il trimestre
luglio-settembre 2007 delle condizioni economiche di
fornitura del gas naturale.

Per il terzo trimestre (luglio-settembre) 2007, le con-
dizioni economiche di fornitura del gas naturale, deter-
minate ai sensi dell’art. 3 della deliberazione dell’Auto-
rita' n. 138/2003, diminuiscono di 0,0239 centesimi di
euro/MJ (0,239 euro/GJ); tale diminuzione e' pari a
0,9206 centesimi di euro/mc per le forniture di gas
naturale con potere calorifico superiore di riferimento
pari a 38,52 MJ/mc.

Art. 2.

Pubblicazione ed entrata in vigore

Il presente provvedimento, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito internet
dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), entra in vigore
il 1� luglio 2007.

Roma, 27 giugno 2007

Il presidente: Ortis

ö 56 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

17-7-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 164

DELIBERAZIONE 27 giugno 2007.

Aggiornamento per il trimestre luglio-settembre 2007 di
componenti ed elementi della tariffa elettrica e definizione delle
condizioni economiche di maggior tutela. Prezzo di salvaguar-
dia di cui al comma 23.3 del TIV. Disposizioni in materia di
regimi tariffari speciali. (Deliberazione n. 159/2007).

L’AUTORITAØ PER L’ENERGIA
ELETTRICA E IL GAS

Nella riunione del 27 giugno 2007.

Visti:

la direttiva 2003/54/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio del 26 giugno 2003 (di seguito: la diret-
tiva);

la legge 14 novembre 1995, n. 481;

il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (di
seguito: decreto legislativo n. 79/1999);

la legge 28 ottobre 2002, n. 238, di conversione in
legge del decreto-legge 4 settembre 2002, n. 193;

la legge 17 aprile 2003, n. 83, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 febbraio
2003, n. 25;

la legge 27 ottobre 2003, n. 290, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 agosto
2003, n. 239;

la legge 24 dicembre 2003, n. 368, di conversione
del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314;

il decreto legislativo 19 dicembre 2003, n. 379;

il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (di
seguito: decreto legislativo n. 387/2003);

la legge 23 agosto 2004, n. 239;

la legge 30 dicembre 2004, n. 311 (legge Finanzia-
ria 2005);

la legge 14 maggio 2005 n. 80, di conversione con
modifiche del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35;

la legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge Finanzia-
ria 2006);

la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge Finanzia-
ria 2007);

il decreto del Presidente della Repubblica 22 mag-
gio 1963, n. 730;

il decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, recante
Misure urgenti per l’attuazione di disposizioni comuni-
tarie in materia di liberalizzazione dei mercati dell’ener-
gia (di seguito: decreto-legge 18 giugno 2007);

il provvedimento del Comitato interministeriale
dei prezzi 29 aprile 1992, n. 6;

il decreto del Ministro dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato 19 dicembre 1995, recante disposi-
zioni relative ai prezzi dell’energia elettrica per i settori
industriali;

il decreto del Ministro dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica, 26 gennaio 2000, come modificato con il decreto
del Ministro dell’industria, del commercio e dell’arti-
gianato, di concerto con il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica, 17 aprile
2001 (di seguito: decreto 26 gennaio 2000);

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
31 ottobre 2002, recante criteri generali integrativi per
la definizione delle tariffe dell’elettricita' e del gas;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive
19 dicembre 2003, recante assunzione della titolarita'
delle funzioni di garante della fornitura dei clienti vin-
colati da parte della societa' Acquirente unico e direttive
alla medesima societa' ;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive
6 agosto 2004, recante determinazione dei costi non
recuperabili del settore dell’energia elettrica;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze
22 giugno 2005, recante modalita' di rimborso e di
copertura di costi non recuperabili, relativi al settore
dell’energia elettrica, a seguito dell’attuazione della
direttiva europea 96/92/CE;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive di
concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio 28 luglio 2005, recante criteri per l’incen-
tivazione della produzione di energia elettrica mediante
conversione fotovoltaica della fonte solare, come inte-
grato e modificato con il decreto del Ministro delle atti-
vita' produttive di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio 6 febbraio 2006;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive di
concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio 24 ottobre 2005, recante aggiornamento
delle direttive per l’incentivazione dell’energia elettrica
prodotta da fonti rinnovabili ai sensi dell’art. 11,
comma 5, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive di
concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio 24 ottobre 2005, recante direttive per la
regolamentazione dell’emissione dei certificati verdi
alle produzioni di energia di cui all’art. 1, comma 71,
della legge 23 agosto 2004, n. 239;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive di
concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio 6 febbraio 2006;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive
8 marzo 2006, recante nuove modalita' di gestione del
Fondo per il finanziamento delle attivita' di ricerca e
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sviluppo di interesse generale per il sistema elettrico
nazionale e abrogazione del decreto del Ministro delle
attivita' produttive 28 febbraio 2003;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive
23 marzo 2006, recante norme per l’erogazione del
fondo per il finanziamento delle attivita' di ricerca e di
sviluppo di interesse generale per il sistema elettrico
nazionale per l’anno 2006;

il decreto del Ministro delle attivita' produttive
3 aprile 2006, recante modifica dell’art. 9 del decreto
26 gennaio 2000;

il decreto del Ministro dello sviluppo economico
14 dicembre 2006, recante determinazione delle moda-
lita' per la vendita sul mercato, per l’anno 2007, dell’e-
nergia elettrica di cui all’art. 3, comma 12, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, da parte del gestore
dei servizi elettrici - GSE S.p.a. (di seguito: GSE);

il decreto del Ministro dello sviluppo economico
15 dicembre 2006, recante modalita' e condizioni delle
importazioni di energia elettrica per l’anno 2007 e diret-
tive all’Acquirente unico S.p.a. in materia di contratti
pluriennali di importazione per l’anno 2007;

il decreto del Ministro dello sviluppo economico
19 febbraio 2007, recante criteri e modalita' per incenti-
vare la produzione di energia elettrica mediante conver-
sione fotovoltaica della fonte solare, in attuazione del-
l’art. 7 del decreto legislativo n. 387/03;

il decreto del Ministro dello sviluppo economico,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze del 7 marzo 2007, recante revisione delle moda-
lita' di rimborso dei costi non recuperabili, a seguito del-
l’attuazione della direttiva europea n. 96/92/CE;

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
1� dicembre 2006, recante proroga degli stati di emer-
genza in seguito agli eventi sismici verificatisi nelle
regioni Marche e Umbria il 26 settembre 1997 e nella
provincia di Terni il 16 dicembre 2000;

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
27 dicembre 2006, recante proroga degli stati di emer-
genza in ordine ai gravi eventi sismici verificatisi il
giorno 31 ottobre 2002 nel territorio delle province di
Campobasso e Foggia;

i dispositivi di sentenza del Tribunale Amministra-
tivo per la Lombardia (di seguito: TAR Lombardia)
n. 31, 32, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47,
48, 49, 50 e 51 del 9 maggio 2007;

le sentenze del TAR Lombardia n. 2300/07 del
3 maggio 2007, n. 4694/07 del 28 maggio 2007 e
n. 4695/2007 del 28 maggio 2007.

Viste:

le deliberazioni dell’Autorita' per l’energia elettrica e
il gas (di seguito: l’Autorita' ), 30 marzo 2005, n. 54/05,
28 giugno 2005, n. 133/05, 28 settembre 2005, n. 201/05,
29 dicembre 2005, n. 299/05, 28 giugno 2006, n. 132/06

(di seguito: deliberazione n. 132/06), 28 dicembre 2006,
n. 321/06, 29 marzo 2007, n. 76/07 (di seguito: delibera-
zione n. 76/07);

la deliberazione dell’Autorita' 4 novembre 1998,
n. 134/98 (di seguito: deliberazione n. 134/98);

la deliberazione dell’Autorita' 4 ottobre 2000,
n. 181/00 (di seguito: deliberazione n. 181/00);

la deliberazione dell’Autorita' 29 novembre 2002,
n. 197/02 (di seguito: deliberazione n. 197/02);

la deliberazione dell’Autorita' 23 dicembre 2002,
n. 227/02;

la deliberazione dell’Autorita' 23 gennaio 2003,
n. 5/03 (di seguito: deliberazione n. 5/03);

la deliberazione dell’Autorita' 12 giugno 2003,
n. 64/03 (di seguito: deliberazione n. 64/03);

la deliberazione dell’Autorita' 30 gennaio 2004,
n. 5/04, come successivamente modificata e integrata
(di seguito: deliberazione n. 5/04);

il Testo integrato delle disposizioni dell’Autorita'
per l’energia elettrica e il gas per l’erogazione dei servizi
di trasmissione, distribuzione, misura e vendita dell’e-
nergia elettrica ö Periodo di regolazione 2004-2007,
approvato con deliberazione n. 5/04, come successiva-
mente modificato e integrato (di seguito: TIT);

la deliberazione dell’Autorita' 5 febbraio 2004,
n. 8/04 (di seguito: deliberazione n. 8/04);

la deliberazione dell’Autorita' 27 marzo 2004,
n. 48/04;

la deliberazione dell’Autorita' 9 agosto 2004,
n. 148/04 (di seguito: deliberazione n. 148/04);

la deliberazione dell’Autorita' 23 febbraio 2005,
n. 34/05 come successivamente modificata e integrata;

la deliberazione dell’Autorita' 6 giugno 2005,
n. 101/05 (di seguito: deliberazione n. 101/05);

la deliberazione dell’Autorita' 12 luglio 2005,
n. 144/05;

la deliberazione dell’Autorita' 28 luglio 2005,
n. 163/05;

la deliberazione dell’Autorita' 14 settembre 2005,
n. 188/05 come successivamente modificata e integrata;

la deliberazione dell’Autorita' 13 ottobre 2005,
n. 217/05;

la deliberazione dell’Autorita' 19 dicembre 2005,
n. 281/05 come successivamente modificata e inte-
grata;

la deliberazione dell’Autorita' 24 febbraio 2006,
n. 40/06;

la deliberazione dell’Autorita' 24 maggio 2006,
n. 99/06;
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la deliberazione dell’Autorita' 9 giugno 2006,
n. 111/06 e, in particolare l’Allegato A, come successi-
vamente modificata e integrata (di seguito: delibera-
zione n. 111/06);

la deliberazione dell’Autorita' 23 giugno 2006,
n. 123/06;

la deliberazione dell’Autorita' 25 luglio 2006,
n. 162/06 (di seguito: deliberazione n. 162/06);

la deliberazione dell’Autorita' 31 luglio 2006,
n. 174/06;

la deliberazione dell’Autorita' 4 agosto 2006,
n. 190/06;

la deliberazione dell’Autorita' 22 settembre 2006,
n. 203/06;

la deliberazione dell’Autorita' 15 novembre 2006,
249/06 (di seguito: deliberazione n. 249/06);

la deliberazione dell’Autorita' 5 dicembre 2006,
n. 275/06;

la deliberazione dell’Autorita' 15 dicembre 2006,
n. 288/06;

la deliberazione dell’Autorita' 15 dicembre 2006,
n. 289/06;

la deliberazione dell’Autorita' 27 dicembre 2006,
n. 318/06;

la deliberazione dell’Autorita' 27 dicembre 2006,
n. 319/06;

la deliberazione dell’Autorita' del 23 aprile 2007,
n. 95/07;

la deliberazione dell’Autorita' del 24 aprile 2007,
n. 97/07;

la deliberazione dell’Autorita' del 9 maggio 2007,
n. 110/07 (di seguito: deliberazione n. 110/07);

la deliberazione dell’Autorita' 16 maggio 2007,
n. 117/07;

la deliberazione dell’Autorita' 29 maggio 2007,
n. 121/07;

la deliberazione dell’Autorita' 30 maggio 2007,
n. 122/07;

la deliberazione dell’Autorita' 13 giugno 2007,
n. 135/07 (di seguito: deliberazione n. 135/07);

la deliberazione dell’Autorita' 27 giugno 2007,
n. 156/07 (di seguito: deliberazione n. 156/07);

il Testo integrato delle disposizioni dell’Autorita'
per l’energia elettrica e il gas per l’erogazione dei servizi
di vendita dell’energia elettrica di maggior tutela e di
salvaguardia ai clienti finali ai sensi del decreto-legge
18 giugno 2007, n. 73/2007, approvato con delibera-
zione n. 156/07 (di seguito: TIV);

il documento per la consultazione del 18 giugno
2007, atto n. 24/2007, in materia di determinazione

convenzionale per fasce orarie dei profili di prelievo
dell’energia elettrica fornita ai clienti finali non trattati
su base oraria.

Visti:

la comunicazione congiunta del GSE e della Cassa
conguaglio per il settore elettrico (di seguito: Cassa)
del 18 giugno 2007, prot. Autorita' n. 15125 del 21 giu-
gno 2007;

la comunicazione della Cassa del 18 giugno 2007,
prot. Autorita' n. 15001 del 20 giugno 2007;

la comunicazione dell’Acquirente unico S.p.a. (di
seguito: Acquirente unico) dell’11 giugno 2007, prot.
Autorita' n 14192 del 12 giugno 2007;

la comunicazione dell’Acquirente unico del 21 giu-
gno 2007, prot. Autorita' n. 15460 del 25 giugno 2007;

la comunicazione dell’Acquirente unico del 21 giu-
gno 2007, prot. Autorita' n. 15629 del 27 giugno 2007;

la comunicazione di Terna S.p.a. (di seguito:
Terna) del 19 giugno 2007, prot. Autorita' n. 15062 del
20 giugno 2007;

la comunicazione di Terna del 19 giugno 2007,
prot. Autorita' n. 15480 del 25 giugno 2007;

la comunicazione di Enel S.p.a. del 20 giugno
2007, prot. Autorita' n. 15072 del 20 giugno 2007;

la comunicazione del GSE del 18 giugno 2007,
prot. Autorita' n. 15118 del 21 giugno 2007;

la comunicazione di Terna del 18 giugno 2007,
prot. Autorita' n. 15017 del 20 giugno 2007;

la comunicazione del GSE del 22 giugno 2007,
prot. Autorita' n. 15542 del 26 giugno 2007;

la comunicazione di Terna del 17 aprile 2007, prot.
Autorita' n. 9817, del 18 aprile 2007;

la comunicazione dell’Autorita' a Terna del 4 mag-
gio 2007, prot. EF/M07/2022/dmeg;

la comunicazione di Terna del 21 maggio 2007,
prot. Autorita' n. 12553, del 23 maggio 2007;

la comunicazione di Terna del 4 giugno 2007, prot.
Autorita' n. 13821, del 7 giugno 2007;

la comunicazione dell’Autorita' a Terna dell’8 giu-
gno 2007, prot. EF/M07/2614/dmeg;

la comunicazione di Terna dell’11 giugno 2007,
prot. Autorita' n. 14268, del 12 giugno 2007;

la comunicazione dell’Autorita' a Terna del 14 giu-
gno 2007, prot. GB/M07/2766/ ELT/MRT/mc;

la comunicazione di Terna del 18 giugno 2007,
prot. Autorita' n. 15480, del 25 giugno 2007;

la comunicazione di Terna del 21 giugno 2007,
prot. Autorita' n. 15339, del 25 giugno 2007.
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Considerato che:

la direttiva prevede che, a partire dal 1� luglio
2007, siano idonei tutti i clienti finali del servizio elet-
trico, comportando conseguentemente il venir meno,
negli ordinamenti nazionali di ciascun Stato membro,
della fattispecie ßcliente vincolatoý;

il decreto-legge 18 giugno 2007 ha stabilito misure
immediate per l’attuazione delle disposizioni comunita-
rie in materia di liberalizzazione dei mercati dell’ener-
gia in vista dell’apertura del mercato libero dell’energia
elettrica anche ai clienti domestici;

con deliberazione n. 135/07, l’Autorita' ha rivisto la
struttura della tariffa di fornitura dell’energia elettrica
applicabile alla tipologia utenze domestiche in bassa
tensione cos|' da garantirne la compatibilita' con la com-
pleta liberalizzazione del servizio di vendita nel settore
elettrico del 1� luglio 2007, prevedendo una piu' chiara
distinzione tra le componenti tariffate, relative alla
copertura dei costi per l’erogazione dei servizi di tra-
smissione, distribuzione e misura dell’energia elettrica
e le componenti relative alla vendita dell’energia elet-
trica i cui corrispettivi dipendono da dinamiche di mer-
cato;

la citata deliberazione n. 135/07 prevede una
modulazione per scaglioni di consumo delle compo-
nenti A2, A3, A4, A5 e UC4 per le utenze domestiche
a cui e' applicata la tariffa D2T ;

con deliberazione n. 156/07, e' stato approvato il
TIV, che definisce disposizioni in materia di servizi di
vendita dell’energia elettrica di maggior tutela e di sal-
vaguardia, in attuazione di quanto previsto dal richia-
mato decreto-legge 18 giugno 2007;

il TIV dispone l’abrogazione degli articoli 22 e 23
del TIT relativamente alla disciplina in materia di corri-
spettivi per il servizio di vendita dell’energia elettrica
al mercato vincolato, nonche¤ ogni altra disposizione
incompatibile con il medesimo TIV.

Considerato che:

l’art. 5 del TIV individua i clienti che possono
essere ammessi all’erogazione del servizio di maggior
tutela;

ai sensi dell’art. 7 del TIV il servizio di maggior
tutela prevede l’applicazione di:

a) corrispettivo PED;

b) corrispettivo PCV;

c) corrispettivo PPE;

d) componente UC1;

aggiornati e pubblicati trimestralmente dell’Auto-
rita' ;

il corrispettivo PED e' determinato coerentemente
con la finalita' di copertura dei costi sostenuti dagli eser-

centi la maggior tutela per l’approvvigionamento dell’e-
nergia elettrica destinata ai propri clienti cui e' erogato
tale servizio;

gli elementi PE e PD della componente PED sono
fissati, in ciascun trimestre, in modo tale da coprire i
costi che si stima saranno sostenuti dall’Acquirente
unico rispettivamente per l’acquisto e il dispacciamento
dell’energia elettrica destinata alla maggior tutela;

il comma 13.2, lettera a) del TIV prevede che, ai
fini delle determinazioni di cui al precedente alinea,
l’Acquirente unico invii all’Autorita' la stima dei propri
costi unitari di approvvigionamento relativi all’anno
solare;

ai sensi del comma 13.2, lettera c) del TIV, l’Ac-
quirente unico e' tenuto a comunicare all’Autorita' , suc-
cessivamente al 1� luglio 2007, la differenza tra la stima
dei costi di approvvigionamento comunicati nel trime-
stre precedente e i costi effettivi di approvvigionamento
sostenuti dall’Acquirente unico nel medesimo periodo
e che, per i mesi da gennaio a maggio 2007, tale diffe-
renza e' comunicata dall’Acquirente unico ai sensi del
comma 33.3, lettera b) del TIT;

nel primo semestre dell’anno 2007 l’aliquota di
recupero da cumulare con gli elementi PC e OD della
componente CCA disciplinati dal TIT per il mercato
vincolato, e' stata determinata ogni trimestre in modo
da consentire il recupero degli errori residui noti o
ragionevolmente certi al momento dell’aggiornamento,
nei successivi sei mesi;

relativamente ai mesi da gennaio a maggio 2007,
sulla base dei valori pubblicati dall’Acquirente unico,
si evidenzia come i costi effettivamente sostenuti dal
medesimo Acquirente unico per l’acquisto di energia
elettrica per il mercato vincolato, incluso per i mesi
da gennaio ad aprile lo sbilanciamento di cui alla deli-
berazione n. 111/06 valorizzato al prezzo di acquisto
nel mercato del giorno prima, siano complessivamente
inferiori ai costi stimati dall’Autorita' , a partire dai dati
a suo tempo comunicati dall’Acquirente unico, nella
determinazione dell’elemento PC per il primo semestre
2007 per un importo residuo pari a circa 105 milioni di
euro;

relativamente ai mesi da gennaio a maggio 2007,
sulla base dei valori pubblicati dall’Acquirente unico e
da Terna, si evidenzia come i costi effettivamente soste-
nuti dal medesimo Acquirente unico in qualita' di utente
del dispacciamento per il mercato vincolato, inclusa
per i mesi da gennaio ad aprile la quota di sbilancia-
mento di cui alla deliberazione n. 111/06 ulteriore
rispetto a quella valorizzata al prezzo del mercato del
giorno prima, siano complessivamente superiori ai
costi stimati dall’Autorita' nella determinazione dell’ele-
mento OD per il primo semestre 2007, a partire dai dati
a suo tempo comunicati dall’Acquirente unico, per un
importo residuo pari a circa 53 milioni di euro;
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il differenziale residuo emerso dal confronto della
valorizzazione ex ante (effettuata dall’Autorita' nei tri-
mestri precedenti) ed ex post dei costi di acquisto e di
dispacciamento sostenuti dall’Acquirente unico nel
periodo gennaio-dicembre 2006 per il mercato vinco-
lato, quantificabile in circa 185 milioni di euro, e' recu-
perato tramite la componente UC1, di cui al comma 1.1
del TIT;

la medesima componente UC1 deve essere dimen-
sionata al fine di raccogliere anche il gettito necessario
a coprire gli squilibri residui del sistema di perequa-
zione dei costi di acquisto dell’energia elettrica desti-
nata ai clienti del mercato vincolato relativi agli anni
2004 e 2005, quantificabili in circa 60 milioni di euro;

sulla base di segnalazioni di Terna, permangono
elementi di incertezza circa i quantitativi di energia
elettrica destinata al mercato vincolato nei mesi di gen-
naio, febbraio e marzo 2007;

in relazione alle incertezze di cui al precedente
punto, gia' con deliberazione n. 76/07 l’Autorita' aveva
dato mandato alla Direzione Tariffe e alla Direzione
Mercati di acquisire ulteriori elementi informativi; e
che dalle informazioni acquisite sembrano emergere
esigenze di rettifica circa i consumi di energia elettrica
anche per gli anni antecedenti a quello in corso, con
possibili ricadute positive per la clientela finale;

con deliberazione n. 162/06 l’Autorita' aveva prov-
veduto a disporre il ripianamento del disallineamento
del gettito tariffario per il servizio di trasmissione rea-
lizzatosi nell’anno 2005; e che sulla base degli elementi
di cui al precedente punto va rideterminata la corretta
quantificazione del richiamato disallineamento di get-
tito tariffario;

il punto 6 della deliberazione n. 110/07 prevede
l’aggiornamento e la pubblicazione, contestualmente
agli aggiornamenti trimestrali, dei valori di spesa
annua, calcolata per livelli di consumo e di potenza pre-
stabiliti derivante dall’applicazione delle tariffe o con-
dizioni economiche di riferimento stabilite dall’Auto-
rita' ; e che alla luce del TIV tali condizioni economiche
sono quelle del servizio di maggior tutela;

e' in corso un processo di consultazione per la revi-
sione dei criteri di determinazione convenzionale per
fasce orarie dei profili di prelievo dell’energia elettrica
fornita ai clienti finali non trattati su base oraria, desti-
nata ad incidere anche sulla modalita' di rilevazione dei
consumi per raggruppamenti orari per i clienti in bassa
tensione;

la disponibilita' di riferimenti uniformi a livello
nazionale, decisi dall’Autorita' , per la modalita' di rile-
vazione dei consumi per fasce orarie da parte delle
imprese distributrici assume crescente importanza nel
mercato liberalizzato per garantire la confrontabilita'
delle offerte e, dunque, per la tutela dei clienti finali;

con l’art. 19 del TIV e' stato disposto un piano di
riprogrammazione dei misuratori dell’energia elettrica

per i clienti in bassa tensione non trattati orari e, con
priorita' per i clienti del mercato vincolato ai quali fino
al 30 giugno 2007 sono applicate strutture di prezzo
biorarie.

Considerato che:

ai sensi del comma 23.1 del TIV, ai fini di consen-
tire un’attivazione ordinata del servizio di salvaguardia
in grado di garantire la continuita' della fornitura di
energia elettrica, gli esercenti la salvaguardia hanno
diritto a richiedere all’Acquirente unico, limitatamente
ad un periodo compreso dal 1� luglio fino al 30 settem-
bre 2007, di continuare a svolgere la funzione di
approvvigionamento con riferimento ai clienti in salva-
guardia, e che in tal caso l’Acquirente unico e' utente
del dispacciamento per i corrispondenti punti di pre-
lievo;

ai sensi del comma 23.3 del TIV, all’esercente la
salvaguardia che esercita il diritto di cui al precedente
alinea, l’Acquirente unico applica un prezzo di salva-
guardia stabilito dall’Autorita' .

Considerato che:

il comma 73.3 del TIT prevede che a ciascun
cliente finale, ammesso a beneficiare di regimi tariffari
speciali ai sensi delle disposizioni del comma 73.1 del
medesimo TIT, sia versata una componente tariffaria
compensativa pari alla differenza tra:

a) gli addebiti che deriverebbero dall’applica-
zione delle condizioni tariffarie agevolate previste per
tali clienti dalla normativa vigente, al netto delle impo-
ste e delle componenti inglobate nella parte A della
tariffa;

b) gli addebiti che deriverebbero dall’applica-
zione a tale cliente dei corrispettivi previsti per i servizi
di trasmissione, distribuzione, misura e vendita, al
netto delle componenti tariffarie A e UC;

il comma 73.5 del TIT stabilisce che, con riferi-
mento al servizio di vendita, gli addebiti di cui al
comma 73.3, lettera b), per ciascun cliente finale sono
pari al minor valore tra:

a) gli addebiti risultanti dall’applicazione dei
corrispettivi per la vendita dell’energia elettrica desti-
nata al mercato vincolato di cui alla parte II, titolo 3,
sezione 1, del medesimo TIT;

b) gli addebiti risultanti dall’approvvigiona-
mento dell’energia elettrica sul mercato libero, ovvero
attraverso le procedure concorsuali di cui al
comma 73.10 del medesimo TIT, inclusi gli oneri di
dispacciamento;

le sentenze del TAR Lombardia n. 1146/2005 e
n. 1147/2005 del 10 maggio 2005 hanno annullato le
modifiche al comma 73.5 del TIT apportate con la deli-
berazione n. 148/04;

in conseguenza dell’annullamento di cui al punto
precedente gli addebiti di cui al comma 73.3, lettera b),
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relativi al servizio di vendita, sono pari agli addebiti
risultanti dall’applicazione dei corrispettivi per la ven-
dita dell’energia elettrica destinata al mercato vincolato
di cui alla parte II, titolo 3, sezione 1, del TIT;

le disposizioni del TIT in materia di corrispettivi
per la vendita dell’energia elettrica ai clienti del mercato
vincolato, richiamate nell’art. 73.3 del medesimo TIT
ai fini della fissazione della componente tariffaria com-
pensativa per i regimi tariffari speciali, rimangono in
vigore solo fino al 30 giugno 2007;

le deliberazioni n. 134/98, n. 181/00, n. 197/02, e
n. 64/03 hanno disposto l’applicazione di agevolazioni
tariffarie destinate alle popolazioni colpite da eventi
sismici;

gli esercenti il servizio di distribuzione di energia
elettrica, ai sensi del comma 6.2 della deliberazione
n. 135/07, hanno fornito informazioni in virtu' delle
quali risultano ancora attive forniture di energia elet-
trica destinate a utenze colpite da eventi sismici di cui
alle citate deliberazioni;

l’Autorita' intende rivedere il sistema di agevola-
zione per le popolazioni colpite da eventi calamitosi
quali quelli sopra richiamati, nell’ambito del procedi-
mento in corso relativo alla riforma dei meccanismi di
tutela sociale.

Considerato che:
con deliberazione n. 76/07 l’Autorita' ha modifi-

cato, a valere dal 1� luglio 2007, le modalita' di esazione
della componente tariffaria A6 di cui al comma 52.2,
lettera e), del TIT (di seguito: componente A6);

le aliquote vigenti della componente A6 sono state
dimensionate per garantire la restituzione delle somme
anticipate da altri conti di gestione al Conto finanziato
dalla medesima componente A6 (di seguito: Conto
A6), ai sensi di quanto disposto con deliberazione
n. 132/06, entro la competenza dell’anno 2007;

il richiamato termine di restituzione delle somme
anticipate, date le esigenze dei conti di gestione credi-
tori verso il Conto A6, appare derogabile;

sulla base delle informazioni rese disponibile dalla
Cassa, dal GSE e da Terna, l’attuale stima degli oneri
in capo al Conto di cui all’art. 70 del TIT, finanziato
dalla componente UC5, applicata ai clienti del mercato
vincolato, e' in linea con il gettito fino ad ora raccolto;

ai sensi del comma 25.3 del TIV, l’Acquirente
unico a partire dal 1� luglio 2007 e' assoggettato al
pagamento del corrispettivo di cui all’art. 47 dell’Alle-
gato A alla deliberazione n. 111/06, rendendo in ogni
caso non piu' necessaria l’applicazione della compo-
nente UC5 a partire dal 1� luglio 2007;

con la deliberazione n. 249/06 l’Autorita' ha
aggiornato, per l’anno 2007, il prezzo medio del combu-
stibile convenzionale per la determinazione del costo
evitato di combustibile di cui al Titolo II, punto 2, del
provvedimento CIP n. 6/92 (di seguito: CEC);

la deliberazione n. 249/06 ha definito il valore di
acconto del CEC per l’anno 2007 e ha previsto di defi-

nire, con successivo provvedimento, il valore del CEC
a conguaglio per l’anno 2007 secondo le medesime
modalita' ;

con una serie di dispositivi di sentenza resi in data
9 maggio 2007 il TAR Lombardia ha accolto i ricorsi
presentati da numerose societa' avverso la deliberazione
n. 249/06, disponendone l’annullamento;

ad oggi il TAR Lombardia non ha ancora reso
note le sentenze complete di motivazioni, e dalla lettura
dei dispositivi non e' possibile valutare l’eventualita' di
presentare appello al Consiglio di Stato per la riforma
di dette sentenze del TAR Lombardia;

con le deliberazioni n. 8/04 e n. 101/05 l’Autorita'
ha disposto il riconoscimento degli oneri sostenuti,
rispettivamente, negli anni 2002 e 2003, dai produttori
di energia elettrica che hanno adempiuto all’obbligo di
cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 79/1999, con
riferimento all’energia elettrica prodotta da fonti non
rinnovabili e destinata ai clienti del mercato vincolato
negli anni 2001 e 2002;

gli oneri di cui al precedente alinea hanno trovato
copertura attraverso il Conto oneri per certificati verdi
di cui all’art. 59, comma 59.1, lettera m) del TIT, ali-
mentato dall’elemento VE posto a carico dei soli clienti
vincolati;

sulla base delle informazioni rese disponibili dalla
Cassa, nel mese di giugno 2005 il gettito raccolto dal-
l’applicazione dell’elemento VE fino a tutto il secondo
trimestre dell’anno 2005 era sufficiente a compensare
gli oneri riconosciuti con le deliberazioni n. 08/04 e
n. 101/05 e pertanto, con la deliberazione n. 133/05,
l’elemento VE e' stato fissato pari a zero a partire dal
1� luglio 2005;

alcuni operatori hanno richiesto un ulteriore rico-
noscimento degli oneri sostenuti per adempiere all’ob-
bligo di cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 79/1999;

con le sentenze n. 2300/07 del 3 maggio 2007,
n. 4694/07 del 28 maggio 2007 e n. 4695/07 del
28 maggio 2007, il TAR Lombardia ha annullato gli
atti con cui l’Autorita' ha negato l’ulteriore riconosci-
mento di cui al precedente alinea;

l’esecuzione delle sentenze sopra citate comporta
un onere di circa 120 milioni di euro a carico dei clienti
finali, attualmente non disponibile presso il Conto
oneri per certificati verdi;

l’Autorita' sta valutando l’eventualita' di presentare
appello al Consiglio di Stato per l’annullamento delle
citate sentenze del TAR Lombardia.

Ritenuto opportuno:
determinare il valore degli elementi PE e PD e del

corrispettivo PED in continuita' con quanto previsto in
precedenza per gli elementi PC e OD della componente
CCA disciplinati dal TIT, relativamente alle tipologie
contrattuali rientranti nel regime di maggior tutela in
coerenza con quanto disposto dal comma 5.2 del TIV;

aggiornare la stima del costo medio annuo soste-
nuto dall’Acquirente unico per l’acquisto e il dispaccia-
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mento dell’energia elettrica destinata, a partire dal
terzo trimestre 2007, alla maggior tutela, adeguando
conseguentemente il valore degli elementi PE e PD;

mantenere invariato il livello della componente
UC1, coerentemente con l’obbiettivo di coprire entro
la fine dell’anno 2007 gli oneri in capo al Conto UC1
relativi agli anni 2004, 2005 e 2006, di pertinenza del
mercato vincolato;

fissare pari a zero il valore del corrispettivo PPE,
in quanto di pertinenza della maggior tutela;

fissare il prezzo di salvaguardia di cui al
comma 23.3 del TIV, su base mensile, differenziato per
fasce orarie, per i mesi da luglio a settembre 2007;

sospendere transitoriamente, per il trimestre
luglio-settembre 2007, le offerte di tipo biorario per le
utenze in bassa tensione, in ragione della transizione
verso una piu' capillare rilevazione dei consumi dei
clienti finali in bassa tensione sulla base delle fasce ora-
rie stabilite dall’Autorita' , uniformemente sul territorio
nazionale;

che gli esercenti siano chiamati a fornire un’ade-
guata informativa ai clienti in merito a quanto indicato
al precedente punto;

in vista delle rideterminazioni connesse alle incer-
tezze di attribuzione dei prelievi richiamate in pre-
messa, prorogare cautelativamente di 4 mesi il termine
di cui al punto 2 della deliberazione n. 162/06;

dare continuita' di applicazione alle condizioni age-
volate previste dall’art. 73 del TIT, definendo una disci-
plina transitoria per i regimi tariffari speciali di cui al
medesimo art. 73 del TIT, in attesa di una riforma
generale di detta disciplina, coerente con il nuovo
assetto della vendita;

che la disciplina transitoria garantisca la sostan-
ziale continuita' di effetti anche per i clienti che benefi-
ciano della componente compensativa di cui all’art. 73
del TIT che al 30 giugno 2007 risultino clienti del mer-
cato vincolato e che non abbiano stipulato un contratto
sul libero mercato con effetti dal 1� luglio 2007;

prevedere che, nel periodo di vigenza della disci-
plina transitoria di cui al precedente punto, gli addebiti
per la parte riferita al servizio di vendita indicati alla
lettera b), comma 73.3 del TIT, per il trimestre luglio-
settembre 2007, siano calcolati con riferimento ai corri-
spettivi per la vendita dell’energia elettrica destinata al
mercato vincolato di cui alla parte II, titolo 3,
sezione 1, del TIT in vigore al 30 giugno 2007, aggior-
nati coerentemente con le variazioni delle condizioni
economiche per l’approvvigionamento dell’energia elet-
trica che si applicano ai clienti ammessi al servizio di
maggior tutela;

in attesa della riforma del sistema di tutela sociale
nell’ambito del servizio elettrico, dare continuita' alle
agevolazioni tariffarie per le popolazioni colpite da
eventi sismici, procedendo con una revisione della
struttura di tali agevolazioni che ne garantisca la com-
patibilita' con le modifiche introdotte al sistema tariffa-
rio a partire dal 1� luglio 2007;

in attesa della pubblicazione delle motivazioni
delle sentenze di annullamento della deliberazione
n. 249/06, i cui effetti potrebbero portare ad un rile-
vante aumento degli oneri gravanti sul Conto per nuovi
impianti da fonti rinnovabili e assimilate, disporre pru-
denzialmente un primo aumento della componente A3;

non reintrodurre l’elemento VE nel nuovo contesto
del settore della vendita dell’energia elettrica in vigore
dal 1� luglio 2007, soprattutto in considerazione del
fatto che gli oneri richiesti sono relativi alla vendita di
energia elettrica al mercato vincolato negli anni 2003 e
2004, rinviando ad un successivo provvedimento le
opportune decisioni;

aggiornare la componente A6, prevedendo che la
completa reintegrazione delle anticipazioni effettuate a
favore del Conto A6 da parte di altri conti, possa essere
conclusa entro il terzo trimestre 2008;

rinviare ad un successivo provvedimento la defini-
zione delle eventuali modalita' di ottemperanza alle sen-
tenze del TAR Lombardia n. 2300/07 del 3 maggio
2007, n. 4694/07 del 28 maggio 2007 e n. 4695/07 del
28 maggio 2007;

sopprimere la componente UC5 di cui al
comma 1.1 del TIT a partire dal 1� luglio 2007 e porre
pari a zero il corrispettivo di cui all’art. 47 dell’Allega-
to A alla deliberazione n. 111/06;

aggiornare e pubblicare l’Allegato C della delibe-
razione n. 110/07, coerentemente con le disposizioni
introdotte dal TIV.

Delibera

Art. 1.

Definizioni

1. Ai fini del presente provvedimento, si applicano le
definizioni riportate all’art. 1 del TIT e all’art. 1 del
TIV.

Art. 2.

Fissazione delle condizioni economiche
per il servizio di maggior tutela

1. I valori dell’elemento PE e dell’elemento PD, per il
terzo trimestre (luglio-settembre) 2007 sono fissati nelle
tabelle 1.1, 1.2, 2.1 e 2.2 allegate al presente provvedi-
mento.

2. I valori del corrispettivo PED per il terzo trimestre
(luglio-settembre) 2007 sono fissati nelle tabelle 3.1 e
3.2 allegate al presente provvedimento.

Art. 3.

Modificazioni del TIT e disposizioni
alla Cassa conguaglio per il settore elettrico

1. La componente UC5 di cui al comma 1.1 dell’Alle-
gato A alla deliberazione dell’Autorita' 30 gennaio
2004, n. 5/04, nonche¤ tutti riferimenti a tale compo-
nente contenuti nel medesimo provvedimento sono
soppressi a far data dal 1� luglio 2007.
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2. La Cassa, entro centoventi giorni dalla data del
presente provvedimento, fornisce all’Autorita' informa-
zioni dettagliate circa le risorse, raccolte e disponili, di
competenza del Conto di cui all’art. 70 del TIT.

3. Il termine per la completa reintegrazione delle
anticipazioni effettuate a favore del Conto A6 da parte
di altri conti, di cui all’art. 3, comma 5, punto ii, della
deliberazione n. 132/06, e' prorogato al terzo trimestre
2008.

Art. 4.
Modificazioni dell’AllegatoA
alla deliberazione n. 111/06

1. A far data dal 1� luglio 2007, il corrispettivo di cui
all’art. 47 dell’Allegato A alla deliberazione n. 111/06 e'
fissato pari a zero. Tutti i valori di cui alla tabella 1 del
medesimo provvedimento sono posti pari a zero.

Art. 5.
Aggiornamento delle componenti A, UC ed MCT

1. I valori delle componenti A, UC ed MCT, per il
terzo trimestre (luglio-settembre) 2007 sono fissati
come indicato nelle tabelle 4.1, 4.2, 4.3 e 5 allegate al
presente provvedimento.

Art. 6.
Prezzo per il servizio di salvaguardia

1. Il prezzo di salvaguardia di cui al comma 23.3 del
TIV per i mesi di luglio, agosto e settembre 2007 e' fis-
sato nella tabella 6 allegata al presente provvedimento.

Art. 7.
Disposizioni transitorie in materia

di regimi tariffari speciali
1. Per il trimestre luglio-settembre 2007, ai fini del

computo della componente compensativa prevista dal
comma 73.3 del TIT, i corrispettivi per il servizio di
vendita previsti dal comma 73.5 sono pari ai corrispet-
tivi in vigore al 30 giugno 2007 aggiornati, limitata-
mente alle componenti a copertura dei costi di approv-
vigionamento dell’energia elettrica e dei servizi di
dispacciamento, espresse in centesimi di euro/kWh,
tramite i coefficienti correttivi fissati nella tabella 7
allegata al presente provvedimento.

2. Qualora un cliente rientrante nella disciplina di cui
all’art. 73 del TIT risulti fornito in regime di salvaguar-
dia ai sensi di quanto disposto dal TIV, in deroga a
quanto disposto dal precedente comma 1, il corrispet-
tivo per il servizio di vendita previsti dal comma 73.5 e'
pari alle condizioni economiche applicate dall’esercente
il servizio di salvaguardia ai sensi dell’art. 14 del TIV,
a condizione che il medesimo esercente la salvaguardia
si avvalga del diritto di cui al comma 23.1 del TIV.

Art. 8.
Disposizioni in materia di agevolazioni tariffarie

per le popolazioni colpite da eventi sismici
1. A far data dal 1� luglio 2007, l’entita' delle agevola-

zioni tariffarie per le popolazioni colpite da eventi
sismici, disciplinate dalle deliberazioni n. 134/98,

n. 181/00, n. 197/02 e n. 64/03, per tutta la durata dello
stato di emergenza, e' determinata secondo quanto
disposto dai successivi commi del presente articolo.

2. Per i clienti titolari delle agevolazioni di cui al pre-
cedente comma 1, controparti di contratti di cui al
comma 2.2, lettera a), del TIT, indipendentemente
dalla potenza impegnata, si applicano i corrispettivi
previsti dalla tariffa D2T con:

i) componenti t1(D2T), t2(D2T), t3(D2T), di cui
al comma 3.2 della deliberazione n. 135/07, poste pari
a zero;

ii) componenti A2, A3, A4, A5, A6, poste pari a
zero;

iii) componenti UC1, UC3, UC4 ed MCT, poste
pari a zero;

iv) corrispettivo PED di cui al comma 7.1 del
TIV, ridotta di 1,10 centesimi di euro/kWh;

3. I clienti di cui al precedente comma 2 sono inclusi
nel servizio di maggior tutela di cui all’art. 5 del TIV.

4. Per i clienti titolari delle agevolazioni di cui al pre-
cedente comma 1, controparti di contratti diversi da
quelli di cui al comma 2.2, lettera a), del TIT, si appli-
cano:

i) i corrispettivi per il servizio di distribuzione pre-
visti dall’opzione tariffaria applicata, ridotti a un
quarto;

ii) la componente tariffaria TRAS di cui all’art. 5
del TIT, ridotta a un quarto;

iii) le componenti tariffarie MIS1 e MIS3, di cui al
comma 39.1 del TIT, ridotte a un quarto;

iv) le componenti A2, A3, A4, A5, A6, poste pari a
zero;

v) le componenti UC1, UC3, UC4, UC6 e MCT,
poste pari a zero.

Art. 9.
Disposizioni finali

1. La tabella di cui all’Allegato C della deliberazione
n. 110/07 e' sostituita con la tabella 8 allegata al pre-
sente provvedimento.

2. Il termine per l’erogazione di cui al punto 2 della
deliberazione n. 162/06 e' prorogato di quattro mesi.

3. Il presente provvedimento e' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito inter-
net dell’Autorita' (www.autorita.energia.it), affinche¤
entri in vigore dal 1� luglio 2007, salvo quanto disposto
dal comma 1 del presente articolo, la cui entrata in
vigore e' prevista dalla data di prima pubblicazione del
presente provvedimento.

4. L’Allegato A alla deliberazione n. 5/04 e l’Allega-
to A alla deliberazione n. 111/06, con le modifiche e
integrazioni di cui al presente provvedimento, sono
pubblicati, successivamente al 1� luglio 2007, sul sito
internet dell’Autorita' .

Roma, 27 giugno 2007

Il presidente: Ortis

ö 64 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

17-7-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 164

ö 65 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

17-7-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 164

ö 66 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

17-7-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 164

ö 67 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

17-7-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 164

ö 68 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

17-7-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 164

ö 69 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

17-7-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 164

ö 70 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

17-7-2007 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 164

07A06545
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* 4 5 - 4 1 0 3 0 1 0 7 0 7 1 7 *

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

e 5,00


